
ti»m 

iglio 1956 

Soc . ÀIp . 

RA.L.C, 
CUATE - 16-17 
F.A.L.C. • NonO" 
he ha ostacolato 
Ica, 1 14 parte-
iscorso al nostro 

bello ed accOr 
ina allegria e 61 

a - 14-15 lugUOT 
ITalle Antrona • 
mma £ esposto In 
ita. organizzativa 
tende 5aTteclpara 
noti tcmpestlva-
Segreterla. 
vivo rammarico 

lorte della. marn
ai RcdaelU e del 
•d ex consigliera 
I. Al cari amici 
Ione del nostro 
0 e del più afiet-

imi di buon'e fe-
:1 e amici della 
vederci numerosi 
Ito di Riva di 

la - Milano 
sita. Indetta per 
: mèta la carat-
, con libertà di 
icentl località di 
nttnoso, ecc. 
ilazza Duomo In 
,30. Quota viag-
non soci L. 1300; 
ntlno sconto di 

ROMA ^ 
|!ata di Bipetta, 22 

TIVO. — Il IX 
ontagna si svol

ta Val Vigezzo 
ìttembre p.v.; le 
1 variano da 11-
2.900. 
ino contenuti nel 
ito a tutti 1 soci. 
3TIC0 Ali BIAIV-
0 giro da Rifugio 
luogo quest'anno 
jntall e compren

de! gruppo del 
o: Entrèves, RIf, 
•quln, RIf. Cha-
tenvers, St, Ger-
lousse, C;ap. Val-
i, Entrèves. 
l'ascensione del 
idenza delle con
iche, con guida, 
al 7 al 16 corr. 
SIO OBIISEI sul 
e: è In corso di 
Gruppi. 

E PASINI 
nsablte e propr. 
riibunate Milano 
N. 184 del Reg. 

Ino • Via Sanato 38 
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nuovi 
tt"Gmdo Rey" della U.G.E.T. 
nella zona di San Giusto - Beaulard 

. Llnaugurat ione di un Rifu
gio è-Indubbiamente la cerimo
nia più simbolica e lieta t r a tut
t e le manifestazioiil di monta
gna; perchè ogni capanna alpi
n a apre una nuova palestra di 
scalata e di ascensioni, presen
t a una nuova sicura difesa con
t ro gli elementi infidi che la 
montagna oppone ai suoi vinci
tori e offre al solitario alpini
sta un confortevole soggiorno 
fra.montagne a luì sconosciute 
o raramente avvicinate. " 

Perciò l'apertura'«Ji uri nuo
vo Rifugio è per l'alpinista una 
grande festa, la realizzazione di 
un; sogno, la celebrazione della 
sua più bella vittoria sulla mon
tagna. 

E una vera Indimenticabile 
festa è s ta ta la giornata del 29 
giugno, celebrata nelle alte pi
nete di S. Giusto inaugurando 
il rifugio «Guido Rey». Fedele 
alla promessa fatta, la Com-

;missione incaricata del C.A.I.-
U.G.E.T. di Torino, superando 
diiRcoltà non lievi, con una ce
lerità che h a davvero del pro
digioso, riuscì a portare a ter
mine i lavori per il giorno fis
sato. 

Il mattino del 29 giugno il r i 
fugio era In pieno assetto e le 
sue porte si aprivano ai nume? 
Tosi visitatori saliti da Torino 
e dalla vallata. Alle 11, circa 

. duecento Ugetinl e molti valli
giani si radunavano at torno al 

• loro Presidente per ;;ia. cerimò
nia. Sul, balcone d'ingresso, pa
vesato per l'occasione, il par
roco di Beaulard, Don Vincenzo 
Calliero, si preparava, per la 
Messa. Erano^prese;^^ il dottor 
Barone Emahuélp "Andreis, P r e 
sidénte della Sezione C.A.I. To
rino, il Ten. Colonnello' Drocco, 
Capo di S. M. della Brigata Al
pina ,.« Taurinense » in rappre
sentanza, del Gen." Egizi, Co
mandante della Brigata, il Ten» 

wiColbrinelló. Erica, comandante 
il battaglione Alpini di Ulzio in 
rappresentanze del poi . Alber-
tini, comandante del IV Alpi
ni, 11 dott. Bermond, figlio del
l'esimio ' prof, «Jottor Bermond 
Marco, sindaco di UJzio, in rap
presentanza del sindaco stesso, 
11 dótt. Bari'don in rappresen
tanza dell'Ispettore delle Fore
ste di "Torino e i r prof. Calca
gno delia iFiàt e vècchio diri
gente ugetino. ' •• 

Il cielo azzurro limpidissimo, 
la bella pineta, i prati in flore, 
le montagne svettanti al sole, 
portavano una nota di poesia'e 
di solennità alla mistica ceri
monia. E questa nota il giovane 
sacerdote ;la esprimeva con no-
•bili parole, esaltando la pura 
passione dell'alpinista Che sale 
in alto per a-wicinarsi a Dio, 

• per inebbriarsi nell'immensità 
della grandezza divina. Poi un 
dolcissimo coro di voci bianche 
del bimbi della montagna e la 
benedizione impartita dal par
roco. Ed ecco il simbolico rito 
battesimale. 
. L a gentile Madrina del Rifu
gio, Donna Maria Ratti , lancia 
la tradizionale bottiglia di spu
mante che si infrange sulla pa
rete d'ingressa mentre la ban
diera tricolore s ' innalza s u l 
bianco pennone, fra gli applau
si e l'entusiasmo di tu t t i i con
venuti. E gli applausi si rinno
vano^ a l 'Pres idente 'de l la U.G, 
E.T. Gen. Ratti, allorquando si 
affaccia al balcone. Con la sua 
abituale cordialità egli saluta 
tu t t i i presenti, legge le adesio
ni pervenute, ringrazia e salu
t a le autorità militari e civili 
presenti e con parole di pa
terno affetto ringrazia i giova
ni volonterosi, che tan to lavo
rarono per il compimento di 
questa nuova opera. E ringra
zia ancora i .valorosi alpini che 
con ammirevole fatica sì presta
rono al trasporto di tu t to IL ma-

' ' • temie;.«*•!.:.^ : - - MÌO^C a,Ì.V 
Il dott. Andreis porta 11 suo 

fctìibltio saluto inneggiando alla 
cordiale unione delle due con
sorelle torinesi, tese in un so
lo pensiero verso la grandezza 
e l'avvenire del C.A.I. Poi, per 
invito del Presidente, par la an
cora il decano degli alpinisti 
ugetini Nino Soardi. Il quale un 
po' sorpreso l'inaspettato e pur 
gradito incarico, ringrazia la 
madrina, sicuro che il simboli
co battesimo offerto da una esl-

' mìa signora, sempre Ispirata ad 
opere di bene e di generosità, 
sarà l'augurio migliore per il 
rifugio. Ricordò-la figura altis
sima del.poeta Guido Rey, cui 
era dedicato il precedente rifu-
gio ugetino inaugurato il 18 set 
tembre 1927 nel Vallone di Sea. 
Disse ancora molte cose piene 
di cari ricordi e di liete rievo
cazioni che lo spazio non ci con 

Il "Somma Lombariio-Dipéhilenza" 
aLSabbiotiì in Ìlt£llalF|riiiazza 

»».• r - > . i » v , ~t'-'»i.vjif>»>v*' 

••^'fr-:^-
Il 1.0 corr. è stato inaugura

to 11 rifugia «Somma Lombar
do » dell'omonima sezione del C. 
A.I. ai Sabbioni a m. 2561 in Al

la ricezione- di circai cinquan
ta commensali, con 28 letti-
cuccettaf: completi - dì materassi, 
biancheria e coperte. P e r i prez-

ta Valle Formàzza. Malgrado lai zi' vige-la categorìa «B». con-
inclemenza del tempo, oltre cen-l forme le disposizioni e i rego: 
tocinquanta g i t a n t i sommesi ' lamentr delirifugi del C.A.I. 
hanno raggiunto, nella tardai La Sezione dì Somma Lom-
matt inata, il piazzale della fu-; bardo ringrazia sentitamente le 

Bif. «Guido Bey» nerva l lone di S. Giusto 
Il sacerdote-impartisce la Benedizione ai convenuti 

sente di ripetere, ma che' gli] 
ugetìnì ascoltarono con profon
da attenzione. 

Un vermout d'onore. offerto 
a tut t i i ^convenuti, chiude la 
lieta cerimonia e le porte del 
rifùgio si aprono a tut t i i visi
tatori. 
' Mezzogiorno è passato. G l i 
ugetini sparsi in gruppi nella 
pineta, pensano alle, loro prov
viste, mentre nella sala del pri
mo piano s o n o prepara te rie 
mense che riuniscono in lieto 
simposio le autorità invitate con 
la direzione, e i; suoi collabora
tori. •- ' . , . , -• ;-/ 
.: Il pranzo, servito niolto bene 

data la particolare circostanza, 
si chiude con un brìndisi fatto 
con dell'ottimo spumante e com
pletato-^ da un elevato discorso 
dell'ex vice presidente della U, 
G.E.T. prof. Ettore Calcagno, 
molto applaudito. ; 

l i Rifugio sorge a 1836 metri 
di quota e vi si arriva in meno 
dì due ore partendo dalla sta
zione ferroviaria dì Beaulard; 
offre una comoda e accogliente-
te ospitalità. , 

Nel periodo estivo è base di 
partenza di importanti scalate 
e ascensioni, t r a cui segnaliamo 
le principali: Runta Clotesse, 
Punta Gros Valion, Passo del
l'Orso, Grande Hoche, Aiguille 
d'Arbour, Passo des Aiguilles, 
Cresta Ungherinl, Punta Char-
rà. Colle des Acles e Passo 
della Mulattiera. D'inverno po
trà servire dì appoggio per pas-
seggìate.e ascensioni sciistiche 

Caratteristiche principali di 
questo nuovo rifugio sono: pa
ce, riposo,, pinete,, còlli, creste 
e vette.' / -

Ed ecco il consuntivo del la
voro occorso per attrezzare 
questo Rifugio. -

Nell 'autunno 1955 il Consiglio 
della Sezione UGET pre-yentiva-
va di portare a termine nel 1956 
la costruzione e l 'attrezzatura 
del Rifugio stesso. In attesa che 
l'assemblea dei soci approvasse 
tale decisione, il presidente col 
geom. Andreotti portava a ter
mine con le autorità militari di 
Torino le trattative ' per l'espro
prio del terreno su cui sorge 11 
rifugio e per le quali sono, stati 
forniti i dati catastali. 

A fine maggio, assicurato il 
contributo dì L. 1.200.000 della 
sede centrale, 11 Consiglio, su 
proposta del presidente, appro
vava i lavori e np f'-̂ '—, l i ' " 

mentre con altro personale si 
scavavano 170 cm. di terra, in 
terreno boscoso e pietroso, per 
l a pòsa di 400 metr i di tubi per 
Inacqua, collocati alla profondi
t à di tire metri e sì completa
vano la par te edilìzia e l'attrez-
4atura interna: ore lavorati
ve.10.500. ,; .-, , . 

Oggi il rifugio è attrezzato 
per 22 posti, che nel prossimo 
autunno saranno aumentati a 
38, con Camerette a due e più 
posti, una' bella cucina, un'am
pia sala da pranzo con servi
zio dì alberghetto, impianti sa
nitari con doccie, lavapiedi, la
vabi, gabinetti e un impianto 
elettrico proprio del rifugio per 
rilluminazione dei locali e del
le camerate, opera questa del
l ' intraprendente consigliere uge
tino Amilcare Ratti . 

Questa estate il rifugio ri
marrà aperto fino a settembre 
afiìdato alla gestione del mae
stro Andrea Paure di Beaulard, 
consigliere comunale di Ulzio. 

nivia alla testata del lago di 
Morasco, attesi dai vice presi
dente generale dei C.A.I. "caV. 
Elvezio Bozzoli Parasacchi, dal 
segretario del Comune di- For
màzza in rappresentanza del 
Sindaco, da l . dott. E. Bonola 
dell'E.P.T. di Novara, nonché 
dalle autori tà militari della zò-
no. Con la éomitiva sommese, 
guidata dal presidente della Se
zione, era l'assessore anziano 
Gaspare Zocchì, che rappresen 
tava il Sindaco dì Somma. 

Il maltempo ha impedito alla 
maggior parte dei gitanti dì 
raggiungere 11 rifugio che di
sta circa due ore da Morasco 
comunque, oltre cinquanta so
ci del C.A.I. hanno potuto ac
cedervi, ricevuti dai dirigenti 
della Sezione. Il rifugio era pa 
rato a festa: il custode Villa 
aveva tu t to predisposto ordina
tamente con fiori e coccarde, 
simboli, fotografie e attrezzi: in 
questa atmosfera dì festa, fra 
le ovazioni dei piresenti, si è 
svolta la cerìmìnia del tradizio
nale taglio del 'nastro. Il socio 
don Roberto Colombo h a iin-
partito la benedizione, me.ntre 
l'ing. Brasca, a nome dell'A. C. 
sommese, ha offerto un croce
fisso. Anche il pre-vosto h a pre
sentato un altare da campo at
trezzato per celebrare la Mes
sa in rifugio. 

Dal Rifugio « Città di Busto » 
era giunta una delegazione di 
soci di quella Sezione per ren 
dere omaggio alla consorella 
sommese. Tutti poi sono . saliti 
al rifugio principalei^ dove sonò 
tut t 'orà In corso ì lavori di si
stemazione che si pi-òtràrrannò 
per tu t ta la stagione estiva. Ta
li lavoi-i vengono eseguiti da 
squadre di volontari soci della 
Sezione. 

Rammentiamo che il rifugio 
testé inaugurato, é denominato 
«Somma Lombardo - Dipenden
za». Funziona d'alberghetto per 

sezioni ; consorelle che h a n n o 
partecipato o aderito alla ma
nifestazione inaugurale del ri
fugio. In;modo particolare espri
me riconoscenza -al Presidente 
Generaie dòtt. Ardenti.Merini, 
al cav. :E.i Bozzoli Parasacchi, 
ecc. chej con sinceri incoraggia
ménti hanno permesso,alla Se
zione di raggiungere lo scopo 
prefisso: -rendere funzionante 
ai Sabbioni un rifugio del C.A.I. 

Il 25' della ricostruzione 
del Rifii^io 4r radevi) > 
Il 5 agosto p.v. la Sezione del 

C.A.I. di'-Padova festeggerà il 
venticinquennale della rico
struzione- del Rifugio «Pado
va » in forma solenne. Apposito 
Confi tato da tempo lavora per 
l'organizzazione della - grande 
manifestazione, alla quale sa
ranno invitati, oltre agli alpi
nisti, le massinie autorità pa
tavine e cadorìne. 

, • i > i • " ' 

Dolosamente ;incendìato 
un Rifugio sul/ Partenio 

-Dopo la lieta : cronaca dell'i-
naugwazione dei due nuovi Ri
fugi sulle Alpi,'.una notizia di 
tutt'altro genere; la quasi tota
le distruzione del moderno ri
fugio «Don Ramiro », recente
mente fatto costruire dallo Sci 
Club 13 di Avellino -per \xiloriz- 
zare i campi di sci: del Partenio 
(Appennino-meridionale) e che 

: servii>a anche >ccfrae base per le 

inlribilo ai proÉllorì 
I l i l i l in la i03 
Un valido mezzo di divul

gazione della conoscenza e 
dell'amore della montagna, 
principali finalità a cui tende 
il Club Alpino Italiano, risie
de indubbiamente anche nel
l'opera svolta dalla,cinemato
grafia alpina. 

Allo scopo di favorire lo 
sviluppo di''tale specializza
zione, la Commissione cine 
mutograficO' centrale del. CAI 
in attesa di ' adeguati mezzi 
finanziari che possano mag
giormente • incrementare la 
produziorie di film di mon
tagna, concederà Un contri
buto spese a quei produttori 
dilettanti, preferibilmente so
ci del C.A.I., che presentas
sero film ritenuti meritevoli 
sia dal lato tecnico qu<into per 
gli scopi che il C.A.I. si pre-

fiage. 
Verrà, inoltre m^sso a di

sposizione un buono di h. ,50 
m,ila in lavorazioni di svilup
po e stampa, per quella inizia
tiva che verrà giudicata me
ritevole di. attenzione. 

Il Presidente della 
Conwnlsslone Clnematogr. del CAI 

0>mm. MAKIO BEI.1,0 

D M campana a vento 
suirÀdamello 

La Sezione di Cedegolo del 
C.A.I. organizzerà • in data da 
destinarsi, nel corrente mese 
un escursione sulla vetta del-
l'Adamello per la benedizione 
di una nuova Croce in tubo di 
acciaio inossidabile con trepie-
de infisso nella viva roccia e. — 
munita di u n a ' campana che^Eggler h a così r isposto: -«Ab 

biamo senti to par lare molto 
di ques t i « uomirìi delle nevi », 
m a non abbiamo mai cono
sciuto nessuno il quale ne ab
bia visto un esemplare. Senza 
dubbio gli abi tant i della re 
gione credono alla sua esi
stenza; credono anzi clie esi
stano diverse specie, di «yeti» 
compresa una cara t ter izzata 
dal fa t to di essere dedita al
l 'antropofagia » 

Alpinismo extra-europeo 
Festeggiati a Zurigo 
i reduci del Lhotse 

dovrebbe suonare al minimo 
spirare di velito e anche di 
semplice aria. 

Questo • melodico suono do
vrebbe servire a orientare gli 
alpinisti specie nei casi, pur
troppo frequenti, di nebbia o 
bufera. In tale occasione un sa
cerdote-alpinista celebrerà sul
la vetta una Messa al campo. 

Gli alpinisti di buona volon
tà e amanti della montagna so
no Invitati a partecipare a que
s ta bella e suggestiva cerimo
nia e mettersi in contato con 
la Sezione organizzatrice per 

Una foUa clie si calcola di 
oltre 10 mila persone è con
venuta poco dopo le 13 dell'8 
corrente all 'aeroporto di Klo-
ten p ressa Zurigo per acco
g l i e r e ' i membri della Spedi
zione elvetica clie ha conqui
s ta to il Lliotse e di cui dUe 
cordate lianno raggiunto la 
cima dell 'Everest. Sol tanto 
dieci dei reduci sono arr ivat i , 
poiché l'undicesimo, il geo
grafo e giaciologo Fr i tz Muel-
ler, è r imas to nel Nepal per 
completare lo sue ricerche. 

A porgere il saluto alla Spe
dizione, capeggiata, come è 
noto, dall 'avv. Alberto Eggler, 
erano il Presidente de l . CJo-
verno on. Koenig e il colon
nello Brunner , nonché il d o t 
tor 'Weber, presidente della 
Fondazione svizzera per le ri
cerche alpine, il quale h a an 
nuncia to che una nuova, spe
dizione ne i r imala ia sarà al 
lesti ta dal la sua organizzazio
ne fra d u e o t r e anni. 

Nel corso di una conferenza 
s tampa t enu ta al l 'aeroporto 
stesso, poco dòpo il , suo . ar
rivo, Eggler si è dichiarato 
oltremodo soddisfatto dei r i 
su l ta t i -o t tenut i . ' Na tu ra lmen 
te non poteva m a n c a r e da 
par te dei giornalisti present i 
l ' interrogazione circa l'esi
stenza del famoso « y e t i » , lo 
abbominevole uomo delle nevi. 

un'altezza di 7600 metri , m a 
le proibitive condizioni a tmo
sferiche, i venti fortissimi e le 
ripetiate cadute di valanghe 
hanno precluso ogni possibili
t à di avanzata verso là vet ta . 
H u e r t a ha soggiunto che tu t 
t i i suol compagni, eccet tuato 
uno che soffre di congelamen
to, sono in o t t i m e condizioni 
di salute. , ' 

F r a i par tecipant i alla spe
dizione vi e ra anche l'inge
gnere Bertone di Cuneo, che 
aveva il comando del gruppo 
di alpinisti pa r t i t o iier primo, 
precedendo il col. Huér ta e gli 
a l t r i compagni. Bertone aveva 
por ta to con sé una bandierina 
de l C.A.I. di Cuneo col propo 
sitò di p iantar la sulla vé t t a 
del Dhaulagiri , qualora il ten
ta t ivo fosse riuscito. 

Amaro umorismo 
sui francobolli dei K2 
Nessun . ul ter iore sviluppo 

della campagna per l'emissione 
dei francobolli del K2. Abbia
mo inviato al Ministro Bra-
schi gli ultimi due nunieri per
ché si renda conto dello s ta to 
d'animo degli alpinisti, m a da 
Roma silenzio assoluto: du
bit iamo perfino che i solerti 
segretar i abbiano lasciato per-

escursiÒni nelVà'bella stagione.'-iempo, in mòdo che si possano 
Ma quello che è peggio è cAej organizzare anche 1̂  trasporti, 

si tratta di un'impresa vandali
ca, consumata da ignoti che dii-
rante la notte dal 3 aJ -4 luglio 
si erano portati nel rifugio e 

il Rifùgio Marinelli al Rosa 
non e per ora disponibile 
/ •- Le burrasche che si sono succedute frequenti in al ta 
I montagna hanno prodotto danni gravi al Rifugio Marinelli 
: della Sezione di Milano del C.A.I., annullando là sua indi

spensabile funzione di base di pa r t enza per una delle più 
belle ed impegnat ive ascensioni delle Alpi. 

' I l Rifugio è ririiasto scoperchiato e subi to la Sezione mi
lanese h a provveduto perchè I lavori possano iniziarsi a l più 
presto e prpcedere con la mass ima rapidi tà . . • ,̂  - ; 

O jnseguen temen te . i l Rifugio deve essere cons idera to-
•indisponibile fino a nuovo a'wiso. Non si deve prevedere al
cuna possibilità di pernot tamento fino a che'Ìi;Ìayori non 
siano u l t imat i o per lo meno jxir tat i ia buon punto. ' • ' - -

dopo aver sparso abbondante 
benzina sul pavimento in legno 
e sui mobili, avevano appiccato 
il fuoco. Dopo pochi minuti la 
bella costriizioné, vanto degli 
sciatori avellinesi, era intera
mente avviluppata dalle fiam
me e distrutta,,salvo i muri pe
rimetrali. / 

Analogo tentativo è stato fat
to per un secóndo rifugio, sem
pre sul Partenio, intitolato pro
prio allo Sci Club 13. Infatti 
questo • edificio presentava la 
mattina del 5 corrente l'uscio 
forzato e tutta la mobilia ac
catastata al centro della sala 
principale. Dappertutto vi era
no tracce di benzina. Si sup
pone che ' i vandali incendiari 
non abbiano avuto tempo a suf
ficienza per completare il loro 
programma. ""?,' 

Mentre vii^&fé il risentimento 
provocato da.questi fatti negli 
ambienti sciatorii di Avellino, i 
carabinieri harmo iniziato le in
dagini per'indimdUare gli autori 
del misfatto.'•& '; ;-i' 

L'approntamento della Croce 
è stato possibile per la fattiva 
e silenziosa collaborazione del 
Eìirettore della Soc. Elettrogra-
flte di Forno Allione, dott. Ma
rio Magrini, dei suoi diretti 
collaboratori p. 1. Gianferrari, 
Bichelli e Giacomo Lo Russo. 

L'ascensione a l la -ve t ta può 
essere • fatta indifferentemente 
sia dalla Valsaviore ' (PaSso Sa
larne) sia dai Laghi d'Avio (Ri
fugiò Garibaldi). 

I risultati delle Olimpiadi 
in dna raccolta ufficiale 
E uscito il Bollettino ufllcia-

le del VII Giochi Olimpici in
vernali, svoltisi dal 26 gennaio 
al 5 febbraiio u.s. a Cortina 
d'Ampezzo, che contiene 1 risul
ta t i completi e omologati delle 
varie gare di sci, bob, ecc. 

Il fascicolo é corredato dal
le fotografie dei campioni olim
pionici e delle cerimonie di 
apertura e chiusura dei Giochi 
e delle premiazioni. 

Si può averlo inviando 100 li
re per copia all'Ufficio speciale 
del G.O.I., Foro Italico, Roma. 

Sul Cerro Gallan 

tre statuirle delia 
ft 

venire U giornale al Ministro. 
. F r a t t a n t o abbiamo visto 
con piacere che il confratello 
« Gente della Montagna » si 
è fatto, eco della nos t ra cam
pagna nel suo numero di gl'a
gno, con un disegno amara 
men te umoristico di A. Lupa-
telli che mos t ra due monta
nar i seduti In conversazione. 
Eccone le ba t t u t e : 

«Dij Mago! Te set perchè 
l'è stada"sospesa l'emissione 
dei francobolli del noster K2f 

« / ca...ppa sono due!' O per 
il timore che onorando questa 
gloriosa impresa nazionale -se 
podess pensa a un'apertura, a 
destra, o per il timore che lipU 
italiani si potesse congelare la 
lingua leccando il fran,cobriilo. 

« Politica o filàntropiaT 
« Ma ! ». 

Pinove ricerche delle salme 
di Maggionì e Cazzanìga 
La mattina dell'S corrente è 

giunta a Cervinia una spedi
zione partita da Sesto S. Gio
vanni, guidata da Masnaghet-
ti, colui che già ai primi di 
maggio aveva tentato, insieme 
alle guide del Breuil e a Cas-
sin, di recuperare le salme di 
Maggioni e Cazzanìga, che per 
vari giorni erano state viste 
sotto le roccie della cresta di 
Furggen. Il gruppo è compo
sto di 13 elementi, tutt i della 
Sezione C.A.I. di Sesto, fra cui 
molti giovani. La comitiva è 
subito salita in funivia al Pla
teau Rosa, dal quale in serata 
ila raggiunto la capanna del-
l'Hornly, sulla cresta svizzera 
del Cervino. 

Una sostanziosa oiterta 
pel nostro Venticinquennio 

Iniziato ilraid dal Gerbino al Rosa 
Avversità meteorologiche nelljfi prima tappa 

:• Allo ; spun ta r dell 'alba del 
10 corrente un pr imo gruppo 

, degli alpinisti comjìonenti la 
rezione tecnica 'esecutiva / a l . Spedizione ;«Grandes Murail-
consighere geom. Andx-e^u., ^u., ,^^ », , , ideatae organizzata dal 
pacità in questo campo, che nel 
frattempo ha-provveduto ^nche 
al preparativi per l 'apertura dèi 
campeggio CAI-Uget in • Val 
Veny. " -,, ' 

Con lui, in modo ammirevo
le collaborarono attivamente 11 
vice presidente Garetto, 1 con
siglieri Calderan, Gabutti, Rat-j 
ti Amilcare e Da Milano: con 
tale unione di intenti e di vo
lontà si è resa possibile l 'at 
tuazione di tut t i 1 lavori in 23 
giorni, lavorando att ivamente 
anche nei giorni festivi, è pro
cedere alla inaugurazione del 
rifugio 11 29 giugno U.S. 

Ottenuto dal Comando del IV 
Alpini ^^assegnazione di una 
salmeria di 10 muli, con mol
teplici viaggi giornalieri si so
no t rasportate dalla base di 
Beaulard alla località del Rifu
gio oltre 400 ql., di materiali j 

31" flTTEWDflMEMTO MZIOMIE 
"II. MflWTOUAWI,, 
della Sezione di Milano del C.A.i. 

Groppo di Bcenla - Patlesioella Alta [m. 1B781 

Alpinisti, Rocciatori, I^scurslonlsti! 
Trascorrete le vostre vacan?e presso TAttendamento 

< A Mantovani », in una delle più belle zone dolomitiche. 

Torni settimanali dall'O loglio al 26 agosto p.v. 
Iscrivetevi In tempo utile. 

Richiedete programma dettagliato alla Sezione CAI . , 
via Silvio Pellico 6 - MILANO 

mllanese^'Qtildo M'onzino;' h a 
lasciato il Breuil i)er iniziare 
Xst, scalata del Chiàteau des 
Ùames, seguito qualche tempo 
dopò da un secondo gruppo. 
I n totale e rano una dozzina 
di' uomini e precisamente, ol
t r e al Monzino, le guide J e a n 
Pellissier, J e a n Bich, Marcel
lo Carrel e Dar io Meynet, i 
por ta tor i Angelo Tamone, Pa 
cifico Pession, Leonardo Car
rel , Pierino Pession, Giulio 
Gaspard « 'Marcel lo Loimbard, 
e ; l 'operàtot-è 'cinematografico 
^ é l K2 Mario Fant in . Achille 
Compagnoni, al quale in un 
pr imo tempo e r a s t a t a affi
d a t a con Pellissier là dire
zione tecnica dell ' impresa, è 
s t a to cos t re t to con suo grande 
dispiacere a rinunciarvi, in 
seguito all 'esito negativo del
l a visita medica, cui è s t a to 
sottoposto p r i m a di in t rapren 
de r e il ra id : il medico infat t i 
lo h a consigliato a procrast i
n a r e di' sei mesi la r ipresa 
delle scalate ol t re 1 3 mila di 
quota. Egli ha tu t tav ia l'in
carico di dir igere il < campo 
b a s o , di cu ra r e il collega
m e n t o radio e di da re notizie 
sul l 'andamento dell ' impresa. 
Compagnoni h a seguito i com
ponenti la spedizione, insieme 
a i r a w „ Bfuno Buonocore di 
Milano, fiduciario di, Guido 
Monzino, .fino ai primi ghiac
ciai, r ien t rando poi a Cer
vinia. 

I l tempo, splendido alla par-1 
tenza, è rapidamente m u t a t o 
nel - t a rdo pomeriggio, rove- j 
sciando acqua e grandine su
gli uomini impegnat i , . nella 
scalata ;^" ." --'t-r , -y^yi •:••.'.••\ 

_ L ' i t inerario della Spedizio-
n e . ' c o m e è notò,, compre.nde 
la t r aversa ta dàf ^Cervino , al 
Rose, tenendosi sempre a quo
te intorno ai 3500, me t r i di 
media con punte a 4000, e si 
prevedeva una dura ta di t r e 
se t t imane, con pernottEimenti 
sotto tende del tipo imalaiano.-

Gli obiettivi della pr ima 
giornata sono s ta t i tu t tav ia 
egualmiente raggiunti con re
golari tà e tallà; sera; il icampQj 
era fissato a quota ;3400 circsf 
sul' versante ovest delle Gran-

des. Murailles.^verso la t e s ta ta 
della Valpellinè, duecento me
tri sotto la •vétta del '-Mont 
Blàiic de' Crerton (n i . '3637) . 

Méntre i pòiflatori e le gui
de» I Mai-cello Corre i * -Dar io 
Meynet, che li Sirigono, segui
ranno^ Cort''i càt ichi percorsi 
più bassi, ' Moniino é Fan t in 
con 'Jean' Pellissier e Jean Bich 
si t e r ranno ^'continuaniente 
Stille creste. ' • ^ • ' ' -̂  

T r e volte nella giornata gli 
alpinisti ,si ,sono.messi in con-
t a t t o col, radio-telefono con 
Cervinia! e hah'no comunicato 
le pr ime notizie. A sua volta 
Compagnoni ha segnala"-D le 
previsioni t atiBOsferich? -ji(je-
vfVtevdal fservjzjo, meteorolo-: 
gì co svizzero, che prevedevano 

68" Conyrivs^o del C./\.l. 
In distribuzione il ricco programma 

Si informa che il 12 corrente sono's tat i<spedit i a t u t t e 
le Sezioni del C.AJ. 1 fascicoli-programma del Congresso. 
La bus ta contiene per le Segreter ie sezionali 1 moduli di 
iscrizione con avvert imenti di richiederne ; al tr i , qualora 
quelli uniti non bastassero. ' ' '" • . 

Il numero d'ordine d i arr ivo delle iscrizioni servirà 
anche come numero d 'ordine per 1 Congressisti a tu t t i gli 
e f f e t t i ; • : : . • , ; ; • , ; : ? • ' • " • , ' . • • , • , , ' - " ! ' • • : ' • ' ' • ; ' ' • ' • . • • ' - " • ' : ' • • • • • - • " • 

-All'infuori dei* p rog ramma si s t anno organizzando man i 
festazioni che cost i tuiranno a suo tem^ip^ delle sorprese 
per i Congressis t i 
. ' . ' -Là Rivista de l ,C .Aj t . ' po r t e rà pure t u t t o il p rogramma 
che avrebbe'po^u'to ' esser 'pr in^a a conoscenza dei soci «e 
la Rivista fosse usci ta tempest ivamente. 

La Presidenza della Sezione di Dervio 

pel giorno dopo bel tempo 
con t empera tu ra in lejjgera 
diminuzione. 

Alla sera del 10 tu t tav ia , il 
tempo r imaneva pèssimo alle 
t)iù -elevate-altltudinlj•Il«proi 
g r ammà dèi giorno successivo 
prevedeva la scalata ' t ìe l 'Mont 
Blanc de Cre ton e quella di 
varie vette, fra cui la P u n t a 
Guyn, con a t t endamento se
ra le al l 'a t tacco dei Jumeaux 
(m. 3875). 

I l mater ia le della spedizio
n e comprende fra l 'a l t ro set 
t e tende, 18 corde di naUon, 
sacchi da bivacco, materassi-
ni pneumatici , una radio, por
tati le, una macchina da presa, 
210(3'metri dì: pellicola a co
lori in 16 mm,, 268 sacchet t i 
contenent i ciascuno -viveri di 
una giornata per una perso
na, 132 a l t r i sacchett i con ge
neri di conforto; poi indu
men t i a piumino, piccozze 
chiodi, moschettoni , ramponi, 
eccetera. 

La t r aversa ta s a r à docu
m e n t a t a dal film di Fant in , 
a l quale coUaborM-à, secondo 
i prece t t i e se t u t t o andrà 
bene, anche il no to pilota 
svizzero He rmann Geiger, che 
t raspor te rà un a l t ro operato
r e e compirà a t t c r ragg i ad 
a l ta quota. • -

"Dea della Terra 
• Durante una:; conferenza 
stampa tenuta a Vienna il S9 
giugno scorso, il «oto alpinista 
austriaco Mathias Rebìtsch, 
che aveva diretto la spedizió
ne austro-svedese 1955-56 sulle 
Ande, ha annunciato di aver 
rinvenute a 6000 metri di alti
tudine, sull'altipiano desertico 
«iPuna de Atacanait, tre sta
tuine d'argento raffiguranti la 
« dea della terra •», che era ve
nerata dagli Incas. 

La spedizione, composta dal 
Rebitsch e dai coniugi svedesi 
ing. Anders Bolinder e sua mo
glie Verena, si era valsa del
l'ausilio di un architetto argen
tino, Sergio Domiceli, che ha 
fatto da guida. 

Rebitsch era riuscito a rag
giungere da solo la vetta del 
monte « Ojos del Salado » di 
7100 rtfetri e quindi superante 
di circa 60 metri quella del 
l'Aconcagua, sinora ritenuta, la 
pili alta del continente ameri
cano. 

L'altipiano Puna de Atacana 
si trova nella zona di conver
genza delle frontiere dell'Ar
gentina, del Cile e della Boli
via. E' un deserto di pietre e 
di sale, con un paesaggio lu
nare e temperature che scendo
no sotto zero. Sfidando il fred
do e le intemperie, Rebitsch 
ha scalato il Cerro Gallan (me
tri 6000), dovè ha rinvenuto tre 
muretti - circolari, sotto i quali 
ha trovato le tre statuine di 
cui si è detto sopra. 

Qiiesto risultato dell'impresa 
starebbe a dimostrare che l'al
topiano., ora desertico era ufta 
volta fortemente abitato e che 
gli Incas avevano centri di cul
to anche in. luoghi nei quali 
oggi più non esistono.condizió
ni di vita. _ ^ . 

Gli Argeutini hanno rinunciato 
al Dhaniagiri 

DojH) i gravi t imori nut r i t i 
sulla s o r t e degli scalatori ar
gentini che avevano per obiet
tivo la scalata del Dhaulagir i 
e che p u r essendogiunto l'ini
zio della stagione dei monsoni 
non avevano piii d a t o nòti-
zie di sé, i membri della Spe 
dizione stessa sono finalmente 
ar r iva t i il 25 giugno scorso a 
Pokhra , da cui intendevano 
par t i re il giorno dopo alla voi. 
t a di Kathmant ìu . 

Il capo degli alpinisti àr. 
gentini, col. Emiliano Huer t a , 
ha confermato che ormai egli, 
d 'accordo con gli a l t r i mem
bri, aveva deciso di abbando
na re i l tenta t ivo per la con
quista del Dhaulagiri . Gli ar
gentini erano riusciti.il 27 
maggio scorso a raggiungere 

F r a le manifestazioni di sim
patia per il venticinquesimo di 
vita del nostro giornale, di cui 
molte sostanziate con segni più 
o meno «tangibil i», altre pla
toniche se pur sempre confor
tanti , siamo lieti di segnalare 
l'ultima, pervenutaci da un al
pinista milanese che vuole con
servare l'anonimo, il quale ha 
accompagnato le sue espressio
ni augurali con un bell'assegno 
bancario di 25 mila lire. Gli 
rinnoviamo i ringraziamenti 
più calorosi, spiacenti solo di 
non poterne fare il nome e spe
rando, che trovi; qualche bene
merito imitatore. 

Continuiamo frattanto la ru
brica del < Nostro ossigeno » 
con le adesioni dell'ultimo 
mese: 
Gustavo Greco di Mila

no, nostro vecchio e 
caro amico . . . . L. 500 

Arialdo Grizzetti di 
Gressoney . . . . » 500 
Abbonamenti benemeriti (lire 

3000): Comm. Guido Alberto 
Rivetti di Biella. 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500): Unione Escursionisti To
rinesi (U.E.T.) di Torino e 
Arialdo Grizzetti di Gressoney 
la Trinité. 

Abbonamenti arrotondati (li. 
re 1000) : arch. Mario Cereghini 
di Lecco, Antonio Biella di Ar-
cisate, Carlo Pedroni di Besoz-
zo Superiore, dott. Mario Bro-
velU di Belluno, rag. Mario 
Manara ài Imola, dott. Aldo 
Marsengo di Torino, cav. Ugo 
Angelino di Biella, Opera na
zionale Chiesette alpine di 
Brescia, dott. Leone Bonini di 
Bondeno, don Giuseppe Bono-
mini di Brescia, Rinaldo Schiat
ti di Bovisìo, rag. Ercole Ro-
manoni, di Saronno, Antonia 
Sala di Monza, rag. Achille 
Tagliafico di Milano, rag. Elio 
Mattevi di Trento, ten. colon
nello Aldo Raserò di Belluno, 
Mario Beretta di Arcore, Eral
do Mocchetti di Castellanza, 
Tullio Corbellini di Brescia e 
C^l]erX 41 C e s ^ a Torlnefe.|,, 

25 Nella Comotti di Serravalle 
Sesia; 

26 Franco Di Marco di Firenze; 
27 Dino Santi di Brusegana; 
28 Calieri di Cesana Torinese. 

I l 15 luglio abbiamo proce
duto al sorteggio fra tu t t i i 
28 nuovi abbonati e propa
gandisti, elencati in questo e 
nei precedenti numeri, del tur
no set t imanale gra tu i to al 
10° Accantonamento naziona
le del Col d'Olen presso il Ri
fugio ' « C i t t à di Vigevano» al 
Mónte Rosa, dell 'omonima Se
zione del C.A.I. 

E ' s ta to es t ra t to il n. 17 cor
rispondente al nome di Renzo 
Ravelll d i . Sondrio, che è per
tanto pregato di indicarci il 
periodo scelto per usufruire 
del buono relativo. ' 

Sorteggiato il turno 
all'Aecantonamento 

«Città di Vigevano» al Coi d'Olen 
I nuovi abbonamenti sponta

nei pervenutici fino alla sera 
del 14 corrente sono stati 1 se
guenti: 
24 Enzo Squllloni di Prato; 

TariiTe delle ascensioni 
nelle Alpi e Prealpi orobìclie 

A cura della Sezione C.A.I. 
di Bergamo unitamente al Co
mitato Lombardo del Consor
zio nazionale Guide e Porta
tori del C.A.I. è-s ta ta diffusa 
in questi giorni la tabella, 
stampata su cartoncino robu
sto, delle tariffe delle ascen
sioni nelle Alpi e Prealpi Oro
biche. -

Si t rat ta di 70 voci circa, com
prendenti la Corna Piana, il 
Pizzo Arerà, la Cima di Val-
mora, la Cima del Fop, il Monte 
Secco, la Cima di Menna, tut te 
le vie della Presolana occiden
tale, centrale ed orientale con 
relative traversate, il Monte 
Visolo, la Corna Quattro Mat
te, il Cimone della Bagozza, il 
Pizzo Camino, il ,Pizzo Coca, 
il Dente di Coca, il Pizzo Po-
rola, il Pizzo Scais, il Redorta, 
il Recastello, il Diavolo di 
Tenda, il Diavollno omonimo, 
la Grabiasca, l'Aga, il Pizzo 
Forese, .e il Monte Cabianca, 
con tut te le ' vie che presen
tano le varie cime e pareti, dal 
2.0 al 6.0 grado, alle ascensioni 
più facili. , 

Di ogni itinerario vi è la ta
riffa sia per la guida che per 
il portatore; le prime variano 
da un minimo di L. 3.500 a un 
massimo di 12 mila lire, 1 se
condi da 3.000 a un massimo di 
9 mila lire, a secondo della dif
ficoltà dell'itinerario scelto; 
tariffe da convenirsi per par
ticolari ascensioni. 

VACANZE SULLA NEVE 
Scuola Estiva di Sci 
Passo Steivio (m, 2764) 

Ufficio organizzazione : 

Bormio • Via Roma 47 Tei. 91154 

' " V , 
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PRIME ASGENSIONI 
SassoluDgo 

Parete Ovest 
Tornano in scena gli « Sco

ia t to l i» di Cortina, in ques ta 
ancor m a g r a stagione alpini
st ica. SI t r a t t a di Guido Lo
renzi e del cav. Lino Lace-
delli, che i l 7 corrente hanno 
compiuto la p r ima ascensione 
assoluta del Gran Campanile 
T o r r e Vessely (pare te ovest 
del Sassolungo), di ben 450 
metr i , con difficoltà variabili 
f ra il 5° e i l 6° grado. 

Come è loro consuetudine, 
gli a r rampica tor i hanno a t 
ten tamente e a lungo s tudia to 
l ' itinerario, portandosi ai pie
di della p a r e t e t r e giorni 
pr ima ed effet tuando a titolo 
di a l lenamento un 'a l t ra ascen
sione di 6° grado, la via Co-
niici-Casar su l Sassolungo, in 
4 ore e mezzo. 

L a g iorna ta favorevole del 
7 luglio h a consenti to loro di 
par t i re a l l 'a lba dal Rif., Vi
cenza. L a sca la ta è s t a t a com
piu ta in 10 ore, usando 25 
chiodi, dei qual i 6 lasciati in 
pare te . 

Nuova vìa sul Resegone 
Sulla bast ionata rocciosa che 

sovrasta la Capanna Alpinisti 
Monzesi, il 17 giugno, 1 soci del 
Gruppo rocciatori « Ceschina; 
Esposito-Valsecchi » (CEV), di 
Calolziocorte, Adriano Milesi e 
Alessandro Brembilla, hanno 
tracciato una nuova via nel 
punto ove la bastionata, rot ta 
da un canale erboso, dopo la 
nota via « Villa >, riprende più 
compatta e nera . 

La nuova via ha il suo at tac
co due metr i circa a destra del 
succitato canale erboso e s'in
nalza verticalmente per parete 
gialla con scarse fessure fin 
sotto un pronunciato strapiom
bo nero piuttosto compatto, che 
si supera diret tamente perve-
ne\ido a un primo piano erboso 
e dopo qualche metro a un se
condo ballatoio. Da qui si spo
sta verso lo spigolo di sinistra 
che segue fino alla cima con 
leggeri spostamenti, ora a de
stra ora a sinistra dello stesso. 

Le maggiori difficoltà si t ro
vano nei primi 60 metri con ri
petuti passaggi di 6° grado; 5 
chiodi lasciati in parete indi-

buona roccia che continua a di
ventare sempre più ripida fino 
alla prima cuspide, battezzata 
Punta Magistrelli. 

Si scende per vari metri a 
nord per continuare poi di 
nuovo sul filo della cresta di 
conserva fino a una seconda 
cuspide di poca importanza. Da 
qui si segue la cresta fino alla 
base della seconda cuspide, lo 
spigolo sud della quale innalza 
per circa 90 m. con verticalità 
assai forte. 

L'arrampicata continua mol
to delicata ed esposta per circa 
40 m., poi si trova u n posto di 
fermata, da dove, con un leg
gero spostamento verso. destra 
si può salire, in vetta alla se
conda cuspide, battezzata Pun
ta Croci, con arrampicata deli
catissima. 

Si mantiene la cresta che 
continua a salire per altr i 100 
metri, ro t ta da grossi massi, 
fino a un terrazzino da dove 
si gira ad ovest infilandosi in 
un camino dietro a un torrio
ne con rocce gialle. Ritornati 
sulla cresta si continua per al
tri 100 e più metri, salendo fra 
piastre enormi fino dove que
sta si addolcisce. Poi si attacca 
l'ultimo trat to, veramente stu
pendo per la roccia solidissima, 
e in altri 70 metri si è in vet
ta, dove è stato portato il libro 
per le firme e sul masso più 
alto, piantato un chiodo che 
per una corda doppia di circa 30 
metri verso est, dopo la quale 
si discende facilmente a rag
giungere il sentiero che si sno
da alla base delle t r e punte. 

La cresta è s ta ta chiamata 
« Castellanza :», c i t tà natale dei 
quattro alpinisti perit i tragica
mente sulla Cresta Segantin, ai 
quali son state dedicate le t re 
punte. 

Gruppo dei Monfalconi 

MonfalcoQ di Forni 
Dìrettissìiuit spigolo l E. 
I giovani Mario Miceli e Giu

lio Schialini della Sezione CAI 
(S.A.F.) di Udine hanno com
piuto il 27 agosto 1955 la di
rettissima dello spigolo N.E. 
del Monfalcon di Forn i (Grup
po del Monfalconi), che pre
senta un dislivello di m. 400 e 
difficoltà di 3.0 grado con pas
saggi di 4.0, impiegando 4 ore. 

Dal Rifugio Glàf ore 1 all'at
tacco. La base della grande pa
rete è solcata da una grande 
gola che si risale per circa 100 
metri. Si attacca quindi la pa 

cano i vari punti di passaggio.Irete di sinistra e si sale senza 
Il superamento della bastio- difficoltà per 80 m. circa, indi 

na ta nella sua altezza comples-| per canale ghiaioso fino alla 
siva di circa 100 metri, ha ri
chiesto 7 ore di non lievi fati
che, aggravate da una pioggia 
fitta e persistente. 

Alla nuova via è stato pro
posto il nome di «Peppina», 
in onore e riconoscenza alla 
sempre gentile e zelante custo
de del Rlf. Alpinisti Monzesi. 

Estate 1955 
Gruppo del Catlnaccip 

iKiiova via sulla Torre Principe 
La guida Francesco Aichner 

da Tires, in cordata col fra
tello Osvaldo, ha aperto il 26 
agosto 1955 una nuova via sul
la Torre Principe, nel Gruppo 
del Catinaccio. I 400 metri del
la parete, che in taluni t ra t t i 
presenta difficoltà di 6.o gra
do, sono stati superati in 4 
ore, usando 6 chiodi e un cuneo 
che venne lasciato in parete. 
La scalata si è svolta in av
verse condizioni atmosferiche. 

Gruppo Presanella 

Tre pnuttì nella Busazza 
Il 27 agosto 1955 la cordata 

Clemente Maffei di Pinzolo, ac
cademico Oreste Vigano, detto 
« Zio », di Legnano ha compiu
to nel massiccio della Busazza 
(Gruppo Presanella), la prirna 
assoluta alle Pun te Magistrelli, 
Croci e Passerini per cresta 
sud. Sono circa 600 metri di 
roccia buona con m. 400 di di
slivello; difficoltà di 3.0 e 4.o 
super.; ore impiegate 4,30. 

Si inizia la salita per la cre
sta sud della prima Punta dopo 
aver lasciato indietro due mi
nuscole torri di poca impor
tanza (ometto), proprio su un 
grande terrazzo, dove esistono 
ancora molti residuati di guer
ra e si sale obbliquamente per 
varie placche fino al filo della 
cresta. ._„ 

Seguendo la stessa per t r e 
tirate di corda si arrampica su 
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Chiedete Minopreiii 

base di un camino verticale e 
difficile alto 25 m. Superato 11 
camino si continua per cola
tolo fino sullo spigolo ampio e 
ghiaioso. 

Da qui si supera una verti
cale paretina 20 m. (4.o gr.). 
Questa parete fa parte di uno 
dei torrioni che si susseguono 
verticali lungo tut to lo spigolo. 
Senza raggiungere la cima del 
suddetto torrione, si traversa 
in esposizione e su rocco marce 
verso sinistra per diversi metri 
fino ' a ' raggiùngere un ' canale 
ripido e ghiaioso. 

Superato quindi un salto e 
un caminetto strapiombante 
(4.0 gr.), si prosegue per una 
grande terrazza ghiaiosa ed in
clinata in direzione di un alto 
e nero camino, chiuso in alto 
da massi enormi. 

Si supera il camino (4.0 gr.) 
fino a una minima forcella 
ghiaiosa da cui si scende dalla 
parte opposta e girato un altro 

torrione verso sinistra TSI scen
de fino a raggiungere lo spigo
lo tagliente e giallo dell'ulti
mo torrione alto circa 100 m., 
che fa parte della cima. 

Pr ima per spigolo verticalls-
simo (10 m.) quindi traversan
do verso destra in esposizione 
(15 m.) si giunge ad un minu
scolo terrazzino. 

Su diritti per parete diffici
le, quindi a sinistra per diedro 
inclinato fino alla vetta. 

La Est del Gran Capuein 
in 15 ore con un bivacco 
Fin dal 12 agosto 1955 11 

giovane Guido Lorenzi degli 
« Scoiattoli » di Cortina con Ro
berto Oslo del C.A.I. Lecco ha 
ripetuto la parete est del Gran 
Capuein, nel gruppo del Bian
co. I due erano partiti con l'in
tenzione di superare la Punta 
Walker, ma essendo questa 
ancora abbondantemente inne
vata, attraverso la Mère de 
Giace si erano portati alla base 
del Grand Capuein. 

La prima assoluta di questa 
imponente parete, compiuta da 
Bonatti e Ghigo, aveva richie
sto ben 45'Ore di arrampicata; 
1 primi ripetitori furono gli 
« scoiattoli •» Lino Lacedelli e 
Luigi Ghédina. 

Lorenzi e Oslo sono stati i 
più rapidi ripetitori della via, 
avendo impiegato sole 15 ore, 
bivaccando in discesa. La sali
ta, t u t t a su granito, presenta 
500 metr i di B.o grado ed è 
considerata fra le più difficili 
di tu t to il gruppo del Bianco. 

Ardita ascensióne 
del dorso alpinìstico 

della ((Cadore» 
Gli alpini artiglieri e genie

ri alpini della Brigata « Cado
re», che frequentavano il corso 
alpinistico al Passo del Pordoi 
sotto la direzione del Capitano 
Giovanni Pilla del 7° Regg. Al
pini, hanno effettuato una ar
dita ascensione, che s ta a te
stimoniare il grado di adde-. 
s tramento raggiunto. 

Il 21 giugno hanno raggiun
to la punta della Marmolada 
(m. 3309) e nel tardo pomerig-
gio hanno fat to r i torno al Pas
so del Pordoi. 

Pa r t i t i alle 3 dal Pordoi, do 
pò t r e ore di marc ia hanno 
raggiunto i Rifugi del Piano 
della Fedaia. Di qui, 10 uffi
ciali, 14 sottufficiali e 132 al
pini, art iglieri e genieri suddi
visi in 52 cordate, in pieno as
setto di guerra, si sono portat i 
al Pian dei Fiacconi, da dove 
hanno intrapreso la t raversata 
del ghiacciaio della Marmola 
da. A mezzogiorno tut te le cor
date avevano raggiunto la Pun
ta Rocca che, nel crinale della 
montagna è leggermente spo
s ta ta verso Nord-Est dalla vet
ta" Perr ia , costituente il culmi
ne del massiccio ed è la vetta 
più al ta delle Dolomiti (me
tri 3342). ,, ,f.,,,,, ; 

Sulla Marmolada hanno t r * 
vato un metro e mezzo di neve 
fresca, cosa del tut to eccezio
nale data la stagione. 

Nella discesa le cordate toc
cavano Punta Seranta, nota per 
gli epici corfiba'ttimenti della 
quale fu teatro durante la guer 
ra 1915-1918. 

Durante l'ascensione i parte
cipanti hanno sempre tenuto il 
collegamento con la base di 
Passo Pordoi a mezzo radio. 

! deiCorsi di roccia 
Bilancio della Scuola 
d'alpinismo di Padova 

Quarantaset te allievi, IG le
zioni, 14 diplomi del 1° corso; 
8 del secondo; 19 vie-scalate 
sulle Piccole Dolomi t i ' e nel 
Gruppo del 'Sel la ; 25 cordate; 
questo 11 positivo rendimento 
del XIX Corso di Roccia della 
Scuola patavina." • 

I l . C.A.L Padova; in, questo 
campo, ha una bèlla ^tradizione. 
La scuola « Comici », na t a per 
volontà di appassionati quali 
Bianchini. Bettellà (vincitore 
dell'Antelao), Saccardo, Mor-
ten, s'era man mano affermata, 
grazie all 'apporto di uomini di 
valore che vi avevano insegna
to : Mazzorana, Soldà, France-
schini, Schanzofer, Bianchini, 
Sandi, venne sempre più conso
lidata perchè dal,.vivaio usci
rono ^11.. alpinisti '.che,,,a, Iqrp 
volta; (llyennero istrjittorl na
zionali '. ràg;i Bepi > prazian, - dot
tor Liv^c^^^^faz^àn, ,̂fn'g', 'G^an-; 
cario Buzzi,' Gianni GesUato. 

Appunto, direttore del XIX 
Corso, Giancarlo Buzzi ed aiu
to Gianni Gesuatò, ispettore. 
Invece, un « v e d o » : l'accade
mico dott. Carlo Baldi; sovra-
intendente e mandatario del 
Consiglio dott. Mario Loren-
zoni. 

Il Consiglio della Sezione die
de ogni aluto morale e mate
riale (più di 200.000 lire) affin
chè il Corso ottenesse 11 mi
glior esito. 

Pareva di respirare e vivere 
nel clima dei tempi dei pio-: 
nleri di Rocca Pendice e di 
quelli trionfali dell'immediato 
dopo-guerra, quando 60-70 per
sone, fra 1 quali 5 professori 
d'Università, pedalavano gioio
samente dietro al prof. Pinotti, 
da Padova a Teolo e da Teolo 
a 'Padova (40 km.) per Impa
rare ad arramplcare, destando 
un certo stupore fra i « benpen
sant i» 1 quali non potevano 
capire certe cose. 

Oggi i tempi sono evoluti, bi
ciclette ce ne sono poche. Roc
ca Pendice, ormai, è assaltata 
dagli scooters e dalle « macchi
ne», ma la passione è ritorna
ta quella d'un tempo. 

I giovani (il cinquantenne 
Baldi occorreva per... l'eccezio
ne) investiti d'ogni responsabi
lità, risposero in pieno dimo 
strando come le giovani gene
razioni, che si vorrebbero un 
po' « afone », siano invece ca-̂  
paci e in gamba. 

II corso ebbe Inizio il 22 apri 
le e terminò il 17 giugno. Nove 
lezioni teoriche (materiale ed 
equipaggiamento; topografia ed 
orientamento; storia dell'alpl-
nisnao del direttore rag. Buzzi; 
geografia, geologia e glacialo-
gia di Giorgio Dal Piaz jr.,; fi
siologìa ed alimentazione, pron
to soccorso, dal dott. Ferlini; 
«Preparazione di una salita e 
condotta di una cordata » del 
dottJ Lorenzoni ; e rag. Buzzi; 
« A chi è proibita la monta
gna» del prof. Sperti dell'Uni
versità di Padova e reduce dal
la Terra del Fuoco; «Organiz
zazione di una spedizione extra
europea » del prof. Zanettin pu
re dell'Ateneo patavino e re
duce dal K 2 ; 8 pratiche a 
Rocca Pendice, Piccole Dolomi
ti, Passo Sella. 

Salite effettuate a corso com
piuto per gli esami; Guglia 
«Gei» ; Via Nord, SM» gr. (6 

scalatori); Baffelan:. Parete 
Est via Berti : 3? gr. (6 roccia
tor i ) ; Pilastro N.E. via Soldà: 
4» gr. (6 r o c c i a t t e ) ; Pare te N. 
via Vicenza: SM* gr. ,'(2 roccia
tori) ; Parete N. via Verona: 3° 
gr. (6 rocciatóri); l'Apostolo: 
Spigolo E. via Faccio 4° e 5« 
gr. (2 rocciatori) ; Torre Gran
de! via Nùvolaó, 2^ gr. e via 
Von Saar, Idem (9 S e d a t o r i ) ; 
Via Dallomanno: 2»;é 3° gr. (3 
rocciatori) ; Via Minam: 5° gr. 
(6 rocciatori); ,Torre iMsy: via 
Lusy, i° gr. (4'rocciatori); Tor
re- Baroncio: jViaPoifipanin, 3» 
gr. (3 rocciatóri) e via Cami
no, 4° gr. (2 rocciatori); Torre 
inglese: via Comune, 3° gr. (5 
rocciatori). ;., , , 

Il 29 aprile .la visita di.Atfl-
liO'Tissi>e dl,^Blccardo Gassin. 

Il 21. glugnci! chiusura ufiìcla-
le-' a Bré"ntellé5''dà > « Arturo ». 
Una serata da C.A.I. Padova, 
con tu t t i «li allievi. e .maestri, 
e il presidente, i ' «v ice» Peron 
e Rogh«l, i consiglièri, Piero 

Saccardo, il p r o t Zanettin, Il 
dott. De Bevilacqua, presiden
te della S.A.P. e tanti altri . 

Parole doverose e « veronesi » 
del Presidente; parole pateti
che del dott. Baldi, diplomi, di
stintivi ai dirigenti ed istrutto
ri. Anche al dott. Bevilacqua 
toccò un omaggio, ricambiato 
da tan te bottiglie di spumante; 
mentre quat t ro chiodi, avuti in 
dono, commossero l'accademico 
Baldi. 

Ma l'acme del sentimento fu 
raggiunto quando Albertlni, im
provvisamente, regalò al bab
bo di Piero Cosi, il rocda tore 
perito in un Incidente d'auto, 
un coltello da montagna ed a l 
« v e d o » Sandi, 11 miglior tilpi-
nista patavino, una medaglia 
d'oro per i diciannove corsi di 
rocda frequentati prima da al
lievo, poi da «asso» e dirigen
te, senza mai mancare ad una 
lezione. 

Poi scoppiò un temporale e 
la « t roupe» fini dal prof. Za
nett in e dal l 'aw. Giacomelli 
dove il dott. Lorenzoni, mera
viglioso «capo» dei giovani, 
den.unci?» l a . , p r i m a ...«défail
lance». . , ,, ' ,' 
._ ,La Scuola, o r a , è, chiusa. ; i 
.rocciatori scaleranno altri anón-
tl. La stagione si presenta pro
pizia. 

a. 1. 

Gli esami della 
"Adam elio,, di Brescia 

Si è concluso-in questi giorni 
con gli esami pratici noi grup-
del Brenta e quelli teorici in 
sede, il 1° Corso di roccia della 
Scuola alpinismo «Adamello» 
del C.-A.L di Brescia. • 

Il corso iniziatasi il 22 aprile 
nella palestra di Virle, ha avuto 
vita dall'appassionato prodigar
si del suo direttore, Tullio Cor
bellini, dal lavqro attento de
gli istruttori e ^dall'entusiasmo 
dei numerosi allievi. \ 

Poi sono stati gli esami nel 
maestoso anfiteatro del Bren-
tei, là dove, il corruccio del cie
lo in burrasca rie la • solennità 
delle pareti incombenti han re
so ardito, il *procedere. 

Nello snodarsi • delle cordate 
gli allievi sonolsalit i calmi e 
sicuri nella ricerca degli appi
gli e nei movinjenti di corda, 
pronti nelle assicurazioni ai 
compagni ed il Ibrp ritmico av
vicendarsi ha dato testimonian
za della bontà «degli inse'gna-
menti avuti! J l ' ; 

Esaminava cdn CorbeUini, la 
guida Bruno Detassis, membro 
della Commissióne nazionale 
Scuole di alpinismo. Ora una 
stagione di attività alpinistica 
si apre : le montagne attendono 
coloro che ne Kàn ascoltato 11 
richiamo e che, .'preparati, con 
il cuore saldo e lì fisico allena
to, promettono idi conquistarle 
secondo-i dettariil della tecnica 
e lo slancio della passione, i 

I.promossi: Ambrosio Pieran-
tonio, Biaggi Carlo, Bresciani 
Enrico, Bresciani Luigi, Cate
na G. Carlo, Ciollaro Edoardo, 
Dotti Franco,., Fantoni Carlo, 
Ferret t i Vasco,; Foresti Giorgio, 
Fiammett i Eros, Frusca Um
berto, Giacomini G. Antonio, 
Lonati Francesco, Lucini Pie
rino, Malaguti Giuseppe, Maz
zoli Giuseppe, Metelli Adriano, 
Pelosi Giuseppe, Fiott i Vitto

rio, Stagnoli G. Luigi, Sterle 
GluUano, Valetti Ausilio, Za-
glio Enrico; Colombo Paola, 
Ferlinghetti Tina, Rocco Ame
lia , ' Spanoli Lidia e Zampori 
Nora. 

La Scuola continua la pro
pria attività effettuando al ri
fugio Torino (Monte Bianco) 
dal 22 al 29 corr. un corso di 
ghiaccio-alta montagna che sa
rà completato da un corso In
vernale di sci-alpinismo. 

• . • • > • • 1 

Tutto rAlpinismo 
in un Manuale 
della "Ugolini,, 

La Società «Ugolini» di Bre
scia, troppo nota nel nostro am
biente per aver bisogno di pre
sentazione, si trova all ' avan
guardia in fatto di propaganda 
fra 1 giovani. La sua Scuola è 
fra le più apprezzate per serie
tà di intenti e valentia di In
segnanti e sforna ogni anno un 
nucleo di elementi ben prepa
rati nello spirito e nel valori 
tecnici. Il « Circolo Rocciato
r i» della Ugolini vanta giova
ni di indiscussa capacità, che 
al termine di ogni stagione pos
sono elencare ascensioni di pri-
m'ordine, fra, cui molte « pri
me » nelle, polomltl.«:. nelle. Alt 
pi centrali . ' 

Per completare il campo di
dattico è Uscita ora una pul> 
blicazione che 1 compilatori de
finiscono «Breve manuale di 
cognizioni utili' ad uiso degli al
pinisti », il cui testo è di indub
bia efficacia al neofiti per av
viarli alla pratica dell'alpini
smo in tu t t e le sue forme. Si 
può definirlo un condensato del 
ponderosi volumi che t r a t t ano 
questa materia, pur presentan

do lai necessaria completezza di 
cognizioni. 

Dopo la presentazione di Ni
no. Ariettl, vi sono brevi cenni 
s u l l a storia dell'alpinismo, e 
sulla formazione dèlie rocce. Si 
entra poi neUo stùdio del ma
teriale: dalla corda alle staffe, 
ai chiodi e vìa via fino alle cal
zature, n successivo capitolo è 
dedicato a l la arrampicata su 
roccia, illustrato, come tu t to il 
seguito, da fotografie e dise
gni esplicativi e quindi alla for
mazione deUe cordate, discesa 
doppia e arrampicata artifi
ciale, j . 

Si passa quindi al secondo 
importante capitolo della tec
nica su ghiaccio, completissl-, 
mo nella sua sintesi. Altre pa
gine sono dedicata «dia meteo
rologia in montagna, alla let
tura delle ca r t e topografiche 
e airorientainento, a l la flora 
e alla fauna alpina. 

Originali le numerose pagi
ne dedicate ai .soccorsi.d'ur
genza, composte' & brevi perio
di e con evidenza tipografica 
ie illuistrate da 'disegni ' i imóri-
stlcl di grande efficacia, t ra t 
te da un tes to concesso dal 
Corpo di soccorso alpino della 
S.A.T., maest ro in materia. 

Il mainualetto chiude con la 
elencazione del principali ter
mini a lp in ls t ic le un- breve di
zionario di termini tecnici, a 
cui è affiancata l a relativa t ra
duzione In francese e tedesco. 

Il manuale è à forma di ri
vista, di dimensióni ridotte, di 
poco più di una cinquantina di 
pagine, con copertina robusta 
bicolore. F r a ie edizioni di que
sto genere ci sembra la più In
dovinata come consistenza di 
testo e presentazione tlpograifl-
ca. Ha Inoltre il merito di co
star poco (350 lire) e di s tare 
comodamente nel s a c c o da 
montagna. E' augurabile per^ 
ciò una diffusione oltre la ri
stret ta cerchia del soci della 
« Ugolini », 11 cui Foto Club da 
espressamente eseguito le nu
merose fotografie che adorna
no il testo, prese nella palestra 
casalinga. di Virle, -, al le porte 
di Brescia. 

LUGUO -AGOSTO 
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E' l'organizzazione che da anni 
detiene nettamente il primato 

delle presenze - • 
Turni fino ai 26 agosto' ^ 
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La montagna è intransigente 

I migliori articoli per com
pleti equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 

BIOTTI AMBRATI 
via Pesta d«l Perdono, N. 6 
MILANO . Telefono 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

E' un'infausta fatalità che 
ì mesi di luglio, agosto e set
tembre segnino l'acme delle 
disgrazie alpine. Il fatto dì 
per sé sarebbe più che natu
rale, costituendo essi l'epoca 
di maggiore frequentazione 
della montagna, ma tuttavia 
è preoccupante il' loro ripe
tersi, dovuto generalmente a 
mancanza di prudenza e dì 
preparazione e a modi dì con
siderazione e di azione del 
tutto superficiali. 

Non passa settÌTnana senza 
che la cronaca registri infor
tuni letali imputabili a man
chevolezze dì autosuggestio
nati alpinisti più che a casi 
fortuiti ineluttabili. Non bi
sogna stancarsi dal ripetere, 
per dovere umanitario, che la 
montagna non va presa alla 
leggera. Facilmente variabile 
nelle sue condizioni morfolo
giche e meteorologiche, biso
gna essere pronti a.uniforr 
marsi alle sue variazioni. 

Le virtù, basilari del discer
niménto e conseguentemente 
della prudenza oggidì sono 
purtroppo neglette. Si corre 
l'avventura e ci si butta allo 
sbaraglio con la massima di
sinvoltura e non ci sì perita 
di misurarsi con un colosso 
(26 giugno u.s. scalata del 
Dru, tentativo di ripetere la 
leggendaria impresa compiuta 
l'anno scorso da V^alter Bo
natti), o con una mediocrità 
alpinistica (Parete dei Militi, 
Valle Stretta, in cui lascia
rono la vita due giovani pie
montesi , 25 giugno u.s.) pur 
sempre pericolosa o con im
provvidenza e con insufficien 
te preparazione. Sembra che 
affrontare il pericolo sia per 
certuni un merito glorioso e 
lo si va a cercare. La vanaglo
ria dello strafare pare impos
sessarsi di alpinisti, immaturi 
che pagano poi con la vita il 
loro egoistico sentimento di 
vanità. Così maturano gli in
cìdenti e le relative sciagure. 

Contribuiscono ai perverti
menti di quest'alpinismo, non 
abbastanza ragionevole, il cre
scere dei mezzi traenti mec
canici, che col loro brusco bal
zo di livello recano all'orga
nismo umano turbe cardio
vascolari che possono costi-

ìtuire un pessimo preliminare 
1 per la susseguente ascensione; 

la mancanza dì tecnica e di 
cognizioni tettoniche atte a 
discernere la disposizione, la 
solidità e la stabilità delle 
rocce e a superare le acciden
talità; i difetti di equipaggia
mento e talora il difettoso 
regime dietetico. 

Tra breve s'aggiungeranno 
ancora i numerosi e mortali 
infortuni che accadono ai rac
coglitori di stelle alpine. Quan
tunque esse crescano in gran 
quantità in certi pianori pra
tivi, dove la loro raccolta non 
presenta alcuna difficoltà, so
no il più delle volte sparse in 
colonie su balze erbose o su
gli scrimoli dei dirupi. Quasi 
sempre scarpe inadatte; una 
mossa malaccorta; una messa 
in fallo dei piedi; una smot
tatura del terreno determi
nano la caduta con le rela
tive dolorose conseguenze. 

.* 
Una delle cause occasionali 

delle, disgrazie alpine è anche 
quella di non JHM servirsi del
le guAde. In montagna più che 
mai è necessario apprendere 
per formarsi un forte spirito 
di conservazione. I classici 
dell'alpinismo si sono attenuti 
a questi principi a cominciare 
dai primi pionieri, gli inglesi, 
tra i quali Whymper e Mum-
mery, l'antesignano degli al
pinisti senza guide, che si ser
virono di esse per lungo tem
po, sino a qiuxndo ebbero ap
preso i loro scaltrimenti pra
tici. 

Riprovevole è la ripugnan
za a portare la piccozza, ar
nese indispensàbile special
mente nelle ascensioni su 
ghiaccio. Essa è elemento pre
zioso di stabilità e di frenò: 
è come una terza gamba. 

L'insufficienza dell'equipag
giamento ha pare la sua im
portanza e il suo peso nel 
favorire le disgrazie. Una buo
na scarpa è il piedistallo del
la sicurezza. Pure sconsiglia
bile è l'esagerazione del nu
dismo: andare nudi, sbrac
ciati e spettorati è una inop
portunità riprovevole. Spesso 
non è che la scimmiottatura 
d'una pessima moda. Le va
riazioni di temperatura in 
montagna sono repentine e 
imprevedibili. Le donne ama
no denudare le gambe dalla 
coscia al malleolo. Gli sviz

zeri hanno, salvo poche ecce
zioni, le gambe coperte da cal
zettoni di. lana e portano co
stantemente la piccozza. I te
deschi portano calzoni corti, 
ma si coprono il polpaccio con 
spessì gambali di lana, ripa
rando in tal modo i fasci mu
scolari che costituiscono il 
centro motore della funzione 
ambulatoria durante l'ascen
sione, sottraendoli alla faci
lità di crampi e di stiramenti 
perniciosi. 

Enorme importanza nelle 
grandi scalate è la scelta di 
un'adatta alimentazione. La 
mancanza di vivande calde e 
appropriate, le sregolatezze di 
pasto possono provocare con
seguenze funeste. E' bene evi
tare l'uso di salumi, di carni 
insaccate, drogate o conser
vate in scatola e di regola tut
te le vivande indigeste; l'in
gestione smodata di acque ge
late; il mangiare neve cam
minando che, se dà momen
taneamente ,un senso di refri
gerio, accende più ardènte la 

sete e grava lo stomaco. 
Se malgrado le precauzioni 

prese sopravvengono malori, 
ricordarsi che .\l primo rime
dio è il riposo, durante il qua
le occorre curare in tv,tti i 
modi la funzione circolatoria. 

Come si vede, si tratta dì 
norme generali che il più ele
mentare buon senso dovrebbe 
suggerire, un abbiccì neces
sario all'alpinista di qualun
que rango. Stupisce che que
ste norme assiomatiche siano 
così generalmente e legger
mente trascurate. 'Non ci ri
promettiamo,' col ripeterle, di 
convincere i refrattari. Ma è 
doveroso battere U chiodo in
sistentemente. Répe t i t a iu-
vant . Se gli indocili, anche in 
quantità minima, saranno sta
ti spìnti sulla via del ragiona
mento posato ,e ci avranno 
ascoltato eliminando qualche 
disgrazia, non avremo parlato 
al vento. La prevenzione vale 
più di un'tardivo aoccorso. 

Attilio Viriglio 

Le disgrazie cpDti|iiiaDo 
Altri sei moFiti 

Con l'avanzare della stagione 
alpinistica (poco favorita dal 
tempo instabile) riprende il 
ritmo doloroso delle disgrazie 
in montagna. Dopo quelle se
gnalate lo scorso numero, la 
cronaca registra le seguenti al
tre, che come al solito sintetiz
ziamo nei dati essenziali: 

29 giugno - Attillo Clarl, Ge
rolamo Bizzi e Guido Papi, tut
ti di Trieste. Facevano parte di 
una comitiva' in escursione sui 
monti di Ugovizza e mentre 
erano avviati verso la vetta del 
Jof Fuart , la cui sommità si 
presentava coperta di neve e 
ghiaccio, venivano travolti da 
una slavina e trascinati nel 
fondo di un crepaccio, trovan
dovi misera morte. 

1 giovani avevano affrontato 
un Itinerario pericoloso contro 
11 preciso divieto del personale 
del Rifugio Pellarlni. 

2 luglio - Giorgio Gilli di 22 
anni da Fiera di Primiero. Abi 
lissimo ' scalatore, avente al 
proprio attivo imprese anche 
di 5 ' e 6" grado, aveva com
piuto con Michele Gadenz e 

Aldo Bettegà l'astensione del 
Campanile d'Ostio (Val Canali). 
I t r e stavano poi scendendo 
dalla via normale, percorrendo 
un canalone ancora innevato; 
a 60 metri dalla fine di questo 
II Gilli scivolava sulla neve e 
istintivamente sii aggrappava a 
una sporgenza i rocciosa, , ma 
questa si smuoveva e precipi
tava colpendo e trascinando lo 
alpinista che riportava gravi 
lesioni alla testa e al viso e la 
frattura del polso destro. De
cedeva qualche ora dopo il suo 
trasporto all'ospedale di Feltre. 

8 luglio - Luciano Zontone di 
23 anni da Torino. Intrapresa 
con tre amici la scalata del 
Dente del Giganfe per la pa
rete sud, appena Iniziato l'at
tacco dal colle del Gigante ve
niva colto da furioso temporale 
e si affrettava 'nella discesa. 
A un certo punto un fulmine 
colpi in pieno lo Zontone, ohe 
era capocordata. "Pur lamen
tandosi, volle continuare la di
scesa fino alia Gran Placca, 
ina qui dovette fermarsi. Due 
dei compagni scendevano a 

chieder soccorso, mentre il ter
zo rimaneva vicino al folgo
rato. Ma le condizioni di .questi 
andarono peggiorando e poco 
dopo egli decedeva. Lo Zantone 
veniva recuperato il giorno do
po da una squadra di guide di 
Courmayeur. 

14 luglio - Hans Klerhaus di 
33 anni da Monaco di Baviera. 
Con l'amico Eberhard Kahn, 
dopo aver raggiunto il bivacco 
Lombardi sull'Ortles, malgrado 
il tempo minaccioso si accin
geva ad affrontare un lungo 
costone verso la vetta, quando 
si è staccata un'enorme slavina 
che li ha travolti. Benché fe
rito, il Kahn riusciva a salvar
si, mentre il Nierhaus finiva 
in un profondo canalone ghiac
ciato. Dato l'allarme alla Ca
panna Payer, venivano iniziate 
le ricerche del povero Nierhaus; 
frustrate dal maltempo e ri
prese nel tardo pomeriggio del 
14 luglio, approfittando di una 
schiarita. 

j Incidenti minori 
' ì II 2 luglio' uni componente la 
stessa comitiva di triestini fu
nestata dalla sciagura del Jof 
Fuart , il diciottenne Tullio O-
grlsl rimaneva a sua volta gra
vemente ferito in seguito al 
volo da una ventina di metri , 
causato dal cedimento di un 
appiglio, mentre stava scalan
do la parete del Jof Miezegat. 

Nello stesso giorno Ezio An-
tollni di 21 anni da Storo di 
Trento, che aveva intrapreso 
da solo la scalata del Castel
letto (gruppo di Brenta) , in 
seguito al cedimento di un ap
piglio è volato in un canalone 
riportando la frattura di una 
spalla. 

Il Coro Montasìo entra 
nella Sezione dì Trieste 
Fin dal 9 aprile scorso il Coro 

Montasio di Trieste ha deciso 
la sua aggregazione alla Socie
t à Alpina delle Giulie (C.A.I.) ; 
con questo deliberato, il ma
gnifico complesso corale, che 
gode tanta simpatia in luel la 
cit tà e anche fuori, è entrato 
a far parte della grande fa
miglia del C.A.L 

L'avvenimento è stato festeg
giato con una serata nella se
de del C.A.I. Trieste. Nel dare 
il benvenuto al ZOTO e al suo 
bravo maestro Macchi, l'avv. 
Chersi ha mesSo in rilievo la 
importanza di tale aggregazio
ne per il Club Alpino, 

Le canzoni scelte 
per il 3* Festival 

Ganti alpini di Pieve di Cadore 
Nel Municipio di Pieve di Ca

dore si è recentemente riunita 
la Commissione incaricata di 
esaminare 1187 lavori pervenu
ti per 11 Concorso del 3.o Fe
stival nazionale dei Canti alpi
ni e di sceglierne cinque da sot 
toporre al giudizio del pubbli
co nel salone del Casino Muni
cipale di Pieve di Cadore,' 11 19 
agosto p.- V. •: ;. ;••':;. ' 

Sono stati scelti 1 seguenti 
« Il cantico dei monti », parole 
di Silvana Simoni Villa di Ba
gni di Lucca, musica di Antonio 
De Mitri di Roma; dVien su il 
trenino-», parole e musica di 
Antonio Capizzi di Roma; «Va 
de qua, va de là » parole di En
zo Luigi Poletto e musica di 
Franco Mola, entrambi di Mila
no; <!.Montanina del Cadore-» 
parole di Giuseppe Consolaro di 
Asiago e musica di Oddone 
Marchet di Castelcueco; .$.1 
montagne... de la cita » paròle 
di Mario Fantozzi e musica di 
Luigi Molfino, entrambi di Mi
lano. 

I canti saranno eseguiti dal 
Coro « Incas » di Fiorano al Se
rio e dal Coro « Castel » della 
S.A.T. di Arco. 

II pubblico esprimerà II suo 
giudizio mediante una scheda 
di votazione abbinata al bigliet 
to d'ingresso al Casino.; 

La Commissione giudicatrice, 
presieduta da Sante Zanon, ha 
constatato con soddisfazione 
che il livello medio dei lavori 
pervenuti si è sensibilmente e-
levato rispetto agli anni scorsi. 

Nel secondo tristissimo 
anniversario della scom
parsa della 

N.D. 
Contessa Piaconcetta 

Previtali Dell'Oro 
il figlio Gianfranco la ri
corda a tutti coloro che ne 
stimarono le doti elettis
sime. 

8 luglio 1958 - «Il Tempietto». 
Crocette di Mozzo (Bergamo). 

Compiendosi il secondo 
anniversario della doloro
sa dipartita della 

N.D. 
Contessa Piaconcetta 

Previtali Dell'Oro 
l't Ordine del Cardo per la 
spir i tual i tò alpina* ricor
da agli amici della monta
gna r ind iment icab i lè e n o 
bile swa d a m a d'onore. 

Milano, a luglio 1956. 
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SOGGIORNI ESTIVI 
(m. 1600) - VALMALENCO 
Gruppo Disgrazia - Bernina 

TURNI SETTIMANALI ORGANIZZATI 
DALLA SEZIONE DI ROMA DEL C.A.I. 

Per informazioni, prenotazione e iscrizioni: 

'Sezióne del C.A.I.>-'iVia. Gregoriana 34 ,- ROMA 

i-t^^g.^.^'^^i-^'^^^^'é^-f'^if'e^^^f^f^t^^^^if^^^^^f^^^»^^^^-^^^ 

SOnOSEZ. C.A.I. «FIOR DI ROCCIA» - MILANO 

nCCANTONIIMENTO ESTIVO 
a S O L D A (m. 1800) 

r presso la PENSIONE ANNA (propr. Plotzer) 

Turni settimanali dal 15 lùglio al 26 agosto 
Iscrizioni ed informazioni tutte le sere dalle ore 21.30 alle 24 al 
« FIOR DI ROCCIA > • Via Disciplini, 2 - Milano ael. 893.876) 

PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE 

RlinglD del lYS 
(m. 2330 > ALPE GABIET) 

GRESSONEY U TRINITE' 

Punto d! partenza per tutte 

le ascensioni e traversate nel 

gruppo dal Monta Resa 

Per informazioni: 

Guida Arialdo Grizzettl - Gressoney St. Jean (Aosta) 

Penslooe flora Alpina 
RISTORANTE - BAR 

GRESSONEY ST. JEAN 
metri 1330 (seggiovia) 

Camera a 1 • 2 letti > acqua 
calda e fredda - bagno > 

giardino • ottima cucina 

SEZIONE C. A. 1. DI LODI 
Accantonamento estivò a 

CIMA SAPPADA 
(m. 1290) Dolomiti Cadorine 

• • ' ' i ' < • • • -• 

Turni settimanali dal l.o luglio al 2 settembre 

iTrattamerito,.familiare in, albergo confortevole'./ 
;• -' con camere a l , 2 e;.3 lettti . ,.". ./-/r 

Informazioni e prenotaziorti presso la 
Sezione C.A.I. - Via Lodivecchio n. 6 - LODI (Milano) 

...Un ospitale Rifugio alpino ., 
in una Valle illuminala c/'/mmenso/ 

APERTO TUTTO L'ANNO 
PREZZI RIDOTTI 

A TUTTI I FREQUENTATORI 

PENSIONE COMPLETA! 
7 giorni L, 9.000 - 1 giorno L. 1.300 
Pranzo L. 600 • Parnoltamanto L, 450 

(comprese tasse e servizio) 

NESSUN AUMENTO PER L'ALTA STAGIONE 

nENOmiONI E PROGItÀHMI: AMICI «Al THURES • MFUOIO RHUILIES • CESANA TORINESE 
r K O C R A M H I I L L U S T R A T I : ATI«~- CORSO SICCARDI • - TORINO (Tilelono 4706«) 

Corde 
PERLO 
CANAPA 
MAN ILA 

le migliori portano sempre 
questo marchio 

'«T t ( , , ' t ' i o - ' ^ - i i n - t i . ] 

MARCA DEPOSITATA 

^ 

,#<#^#s#>#^r«H#sr^^4>'#s#s#«^#<#^###^##«^#«sr^s#>#^#^;#•#^4^##•##«s#«s#^'#^#.^^ 

Procurate 

abbonamenti a ^ .0 
^.>^sr^>#s»#s»»##»#^s#^^#<#'##sr#<>^^#^^s##J'#^#s»^<s»^^#»^#»##'####'^^ 

si^ 

L'Ingrandito Rifugio consente iscrizioni 
numerose anclie nel turni dal 1 al 25 agosto p.u. 

SCRIVERE: CLUB A L P I N O I T A L I A N O , SEZIONE "A. LOCATELLI" 

B E R G A M O . P I A Z Z A D A N T E 1 • T E L E F O N O 2 . 3 7 . 0 1 

II 

filile 
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f N. M - TC-liugBo 1»56 LO SCARPONE 

Il (i.I.S.M. onora 
Una lapide marmorea scoperta a Chiareggio ^ 
del C.A.I. e dèi C.À.A.I - Uassemhlea annuale 

L^ adesione 
del Gruppo 

'" n 1.0 coir , i soci del G. I. 
S. M. (Gruppo di L e t t e r a t u r a 
A r t e e Cul tu ra Alpina, già 
Gruppo I tal iano Scr i t tor i di 
Montagna) •—che la sera pre
cedente avevano par tec ipato 
presso -l 'Albergo Alpino alla 
assemblea ord inar ia annuale 
del Gruppo — hanno presen
zia to a mi ' in t ima raccol ta ce
r imonia per lo scoprimento 
della lapide in m e m o r i a , d e l 
loro compialito consociò dot
t o r E t t o r e Castiglioni, peri to 
ne l 1944 sulla vicina, monta
gna del Forno. 

:.. DoiK) la Messa, ; apposita^ 
m e n t e celebrata dal Prevosto 
di Chiesa don Filippo Angel 
(noto t r a gli alpinisti pe r es

s e r e s ta tò 11 promotore delja 
*ere'2l«fli^nélla sua ' pàYWgàWa 
^ e ^ P l W q i t J J i a l e T e m p i p ^ . d e ; . 
Xlt....Alpjni), .SI p o r t ò . , allo 
' e s temo della chiesetta e, sfi
dando gli" scrosci iviolenti di 
tin acquazzone torrenziale, si 
procedet te allo, scoprimento 
delia lapide alla presenza del 
Provveditore agli Studi della 
Provincia di Sondrio profes-
so re : Brullo-Credaro, che era 
accompagnato dalla famiglia, 
del Prefet to, del Sindaco di 
Chiesa Schenatt i (della fami
glia delle celebri guide), del 
rag. Bonini per la Sezione Val-

tellinese del C.A.I. e di a l t re 
autor i tà locali. 

Oltre al familiari del dottor 
Castiglioni sono s ta t i notat i 
t r a i soci present i l ' a w . F,' 
Càvazzani di Milano e il dot-; 
t o r S , D a l l a . P o r t a Xidias di 
Trieste, l'aw". Severino Casa--
r a di Vicenza, il dott . Attillò 
Viriglio di Torino, il prof. San-; 
dro Prada , il prof. Achille' 
Jemoli, l 'avv. ; Masciadri, la 
dr. M. Zecchlnelli della So-
vrlptendenza delle Belle Art i ; 
l a signorina Affentranger e 
al t r i bei nomi della le t tera
tura , de l l ' a r te e della cu l tu ra 
alpina, m e n t r e si apprendeva 
che il consocio prof. G, Nan-
geroni coi p td lman di una co
mit iva, , .dellJUpJEersjtà. i ©>P0.' 
la re d i Milano e ra s ta to bloc
cato* da l >• ma l t empo . .alla«'f ra? 
zione -San Giuseppe,- a pochi; 
chilometri .da Chiareggio. 

I l Prevòsto h a poi impar
ti to la benedizione della lapi
d e ' e ' p r o n u n c i a t o elevate pa
role ispirate all'iscrizione del
la s tessa di cui ha da to let-

• t ù r a . J ^J. :':; •':•'• :•• .• , ::_. I i •. • 

Sulla l a s t r a di duro, candi
do m a r m o di Musso s t a inciso 
in ca ra t t e r i ' Indelebili la se
guente epigrafe de t t a t a da 
Adolfo Balliano: 

.ALLA MEMORIA 
DI 

E T T O R E CASTIGLIONI 
1908-1314 

DALLA MORTE CHE LA TORMENTA GLI DIEDE 
TRA QUESTE MONTAGNE ' 

RISORSE ALLA PIÙ' VERA VITA NEL NOME D'IDDIO 
DELLA LIBERTA' E DELL'AMORE 

CHE INSEGUIVA ANELANDO FRA LE ALTEZZE 
IN UN'ARMONÌA DI AZIONE E DI FEDE 

CHE SOLO AGLI ELETTI E' DATO POSSEDERE 
IL G.LS.M. 

GRUPPO DI LETTERATURA ART? E CULTURA ALPINA 
CHE LO EBBE AN1MAT01ÌE INDIMENTICABILE 

PERCHE' LA TRACCIA DA LUI SEGNATA 
' PER LE CONQUISTE DELLO SPIRITO 
SIA A TUTTI INDICATA NEL SUO NOME 

POSE 
Chiareggio 1 luglio 1956 

:: H a preso poi la parola il 
Presiderite del G.I.S.M. avvo
cato Balliànoj 'òhe'ltì rievocato 
con parole còirimds'se la figu
r a n o b i l i s s i m a dell'Amico 
scomparso, y i . u io r ' , 

Infine sono s ta te l e t t e le 
adesioni pervenùte ' a lG. I .S .M. 
d a pa r t e del C.A.I. e del C. A. 

ÌA. T;'-W'i4ii'ellej ' numerbsissiméj 
'pervenute dai soci 'dSlo stesso 
G.I.S.M. fra i q u a l l T a w . Ca-

; millo Giussani, il gr.' uff. Eu
genio Fasana , il dr. Dino Buz-
zati, ring.- Giovanni Bertogllo, 
l'ing. E. Sebastia:ni da Livor
no, l ' a w . Ubaldo I^iva d a Ber
gamo, la dr. Giovanna - Zan-
grande e l ' a w . M. Brusa t i da 
Cortina, "G. Franceschini da 
Fel t re , la dr. Elsa., dei Ber
m a t tei della G e n g a d a Bormio, 

il dr. Pagliani, Carlo Sicola e 
Lina Castelli Dublni ' da Mi
lano, il pi t tore Abrate dalla 
Savoia, U próf. . 'Noliani e il 
maest ro Macchi da Trieste, e 
ancora W. Maestr i da Bolo
gna, A . Marsengo da Torino, 
il Dire t tore del nostro gior
nale e al t r i molti, cui chie-
diamoi JVériia-'per : t tdnuésserè 
riusciti ' a" r eg i s t ra rne U nome'. 

I l Presidente del C.A.I., ca
valiere E . Bozzoli Parasacchi 
ha, t r a l 'altro, s c r i t t o i - « V i 
prego con t u t t o 11 cuore.di te
nermi presente personalmen
te quale" amico del povero Ni 
no e quale rappresen tan te di 
questo nostro Club Alpino che 
in E t t o r e Castiglioni ha perso 
un socio di chiarissima fama 
e di indubbio altissimo valore 

in t u t t i 1 campì e l a cui al
tezza e ra tale che avrebbe po
t u t o ce r t amen te fa re mol to d i 
bene e di buono per quésto 
nost ro Sodalizio. E ' con ani
m o tan to accora to che io mi 
vedo cos t re t to a mancare a 
ques ta vos t ra cerimonia e vi 
ringrazio di ave r pensato e 
di aver real izzato questa ot
t i m a Iniziativa di r icordare il 
compianto Amico. E con que
st i r ingraziament i vivi per tu t 
t i voi, con animo gra to per 
quello che fate e per il vostro 
genti le pensiero nei miei r i 
guardi , vi sa lu to t u t t i con tan
t a affettuosità facendo voti 
che 11 buon Nino, dalle supre
m e ve t te del Cielo, possa il
luminare sempre U vostro splr 
r i t o e gioire dèlie vostre ope-

re*;''^»"";'!;, i.\ '-•••.l. , . ;;• i, .:, 

• s- I l -. Pres idente generale •" •' del 
Club Alpino Accademico, geo
m e t r a Carlo Negr i — che da 
mol t i anni è pure socio del 
G.I.S.M. —- fisicamente impe
dito ad intervenire, ha cosi 
scr i t to : < Sono veramente ad
dolorato di non poter psirte-
cipare al l ' inaugurazione della 
lapide che il G.I.S.M. ha dedi
ca to al compianto E t to re Ca
stiglioni. Anche a nome di . tu t 
t i gli alpinisti accademici i ta
liani, che oggi ho l 'onore di 
rappresentare , vi prego di 
voler acce t ta re la più viva 
espressione d i riconoscenza 
pe r la vos t ra iniziativa che 
vuol r icordare Colui che di 
molt i di noi fu maes t ro è gui
da insuperabile », 
. Anchef 11 P r e s i d e n t e del 
Gruppo Cent ra le del C.A.A.I., 
conte irig. Aldo Bonacossa, ha 
voluto unire, la sua voce al 
coro delle onoranze degli ami
ci dell ' indimenticabile Scom
parso, inviando un nobile mes
saggio. . 

1/asseinblea del O.I.SJ. 
La sera del 30 giugno i soci 

del G.I.S.M. si erano riuniti 
in assemblea ordinaria. Udite 
le relazioni del presidente av
vocato A. BàlUano e dei vice
presidenti avv. F . Càvazzani e 
dr . S. Dalla P o r t a Xidias, l 'as
semblea ha tributato un parti
colare plauso al socio avv. U-
baldo Riva che si è accollato 
l'onere organizzativo della riu
scitissima manifestazione al 
Circolo Artistico di Bergamo, 
all'avv. Càvazzani !,che con la 
collaborazione di altri soci ter
r à alla RAI un ciclo di,trasmis
sioni su «Miti e leggende» del
le Alpi e (al dr. Giovanni de' 
Simon! che — . cotf la valida 
collaborazione di Luigi Bom
bardieri —. si è sobbarcato il 
compito organizzativo delle ono
ranze a Castiglioni. • 
. Approvato quindi il rendicon

to finanziario : dell'annata, si 
sono esaminati i rapporti edi
toriali per un volume antolo
gico del G.I.S.M. di cui si era 
Incaricato li consociò Maestri, 
e fissate le caratteristiche di 
massima di una manifestazione 
propagandistica che si intende 

promuovere nel prossimo au
tunno in un importante centro 
del Veneto. 

Studiati pof .alcuni dettagli 
riguardanti il notiziario «Mon
tagna », stret tamente riservato 
ai soci e informatore della loro 
attività oltre che di quella so
ciale, si sono riconfermate al
l'unanimità del presenti le ca
riche sociali per l'anno 1956-57 
e si è proceduto all'esame del
ie proposte di ammissione di 
nuovi soci. . 

Sono stati accolti quali soci 
nelle file del G.I.S.M., su pro
posta del dr. Dalla Porta : pro
fessor dott. Giulio Simonis di 
Trieste, avv. Mario Cecovlnl 
pure di Trieste, Walter Caval
lini dì Vicenza e Dante Canna-
rella di Trieste. Su proposta del 
dr, de' Simoni sono stati pure 
accolti all 'unanimità il ' dottor 
prof. Bruno Credaro e il ra-
glqnl'éré' Luigi* Bomliài-dièri: én-

ftàriibl'lìi^, sSiiaH'ó:';;-- <^^'"i^>''-^i 

Bemdimoma Corno d'Aola 

ivi," H#5»^ 

A WE MM MILA MORTE DI PUCHOZ 

La "Messa dell'alpino,, 
era soltanto un soyno... 

» ' • - ' -

Alla suggestiva cerimonia della Benedizione degli alpinisti e degli attrezzi e mezzi di 
soccorso in montagna, svoltasi 1*8 corrente con tempo splendido a cura dell'Opera Nazio-

iii'nale Chiesette Alpine nell ' lncantevolelocalltà dell'ex For te di Como d 'Ada sopra Ponte-
,, dilegnp (m.i200(|) ha partecipato, t ra iiha folla di altilni'sti, di guide, d i turist i eidi villeg-
' • giantl, iljGrttPPo'di Soccorso tilpind dell'alta Valle Camonica, qui riprodotto dal fotografo 
.•vr!-.,-'T/..yr I ;;M ' ,?r. ,Veclanl 'di .Edolo/, , , ' • . ; • ; 

CAMERATISMO E) SPIRITUALITÀ^ 

Il Convegno del "Cardo,, a Cervinia 
Il tradizionale «convegno di 

famiglia» per l'annuale riu
nione del Capitolo dell'Ordine 
del Cardo ha avuto svolgimen
to il 7 e 8 corrente al BreuU 
(Cervinia), in un'atmosfera ec
cezionale per bel tempo e per 
io spirito che lo ha intonato. 

Accolti all'arrivo dagli amici 
locali capeggiati da Compagno
ni, gli ospiti sono stati subito 
sistemati nella tranquilla pen
sione sulle rive del Marmore, 
dominata dalla mole possente 
del Cervino. 

In quella caotica cittadina, 
irta di malintesi, modernismi e 
di orrende costruzioni terraz
zate e cubiche, degne di un sa
crosanto terremoto, non è fa
cile trovare l'ospitalità tran
quilla della montagna a cui 
andiamo incontro fiduciosi; per
ciò occorre spingersi sempre 
più In fuori e lontani dal fra
goroso bailamme che costitui
sce il «centro». Peccato! E 
non è una novità: ormai il de
litto si compie da vent'annl. 
Guido Rey se ne andò in tem
po, nel 1935, quando la strada 
giunse lassù. E ' fin 11 poco 
male, anzi, ma l'Orribile scem
pio edilizio, senza alcun crite
rio architettonico delia-monta
gna, senza piani regolatori, 
senza alcun rispetto della vi
suale e del paesaggio, sono 
vere e proprie nefandezze che 
non-vorremnloè<vére.'sulla co
scienza! ; :-:'•' 

La visita alla riuova chiesa, e 
alla piccola cara cappella di 
«Nfitre Dame des Hérémltes», 
ormai schiacciata,' nascosta fra 
bazar di legno e altre costru
zioni, alla casa d r Achille Com
pagnoni e al negozio di Jean 
PelUssIer, hanno occupato il 
tempo del tramonto e la serata 
si è conclusa con un camera
tesco brindisi a quei due mem
bri di merito del « Cardo », che 

alpina 
Tre documentari 

all'Ambrosianeum 
Qualche tempo fa una in

teressante serie di documen
tari è stata proiettata al Museo 
della Scienza e della Teonlca, 
promossa ed organizzata dalla 
Ambrosianeum, <ìruppo del ci
nema. - ,: • • 

Fra quelli che possono Inte
ressare il mondo alpinistico ve 
n'erano t r e . . ; , , ; .;• , ; •• 
. Il primo riguarda 11 fenome
no del « Lago Rosso » di Tovel, 
per la regìa di Giulio Briani. 
Chiara esposizione di un pro
blema di.fisiologia ittica, o per 
meglio dire microscopica, con 
riprese attraverso il microsco
pio. L'ambiente dolomitico era 
ben ripreso, con colori superbi 
e toni sfumati di rara visione. 
Gli altri erano uno in bianco
nero e l'altro a colori. 

» Quello in bianco e nero <i;La, 
scuola 

è la storia filmata del q.Qrs'6 3,1 
salto che la F.I.S.I. ha fatto 
svolgere a Ponte di Legno dal
l'ispettore f inlandeséPaul Vai
no. Deve aver richiesto tempo 
e pazienza, ma in compenso non 
si può non ammirare gli Idea;-
tori e I produttori Cinecam di 
Breno, che hanno dimostrato 

" una perfetta collaborazione ed 
aderenza della pellicola alla 
scuola; • - • - • :-•-••:•. 

I registi . hanno .saputo con
tenere entro un limite enco
miabile la lieve t rama che for-
zatariiente deve avere un docu
m e n t a r l o ' p e r unire le varie 
par t i fra loro. E' un film molto 
istruttivo e piacevole, ideato 
per ragazzi e che dovrebbe es
sere proiettato nelle nostre 
scuole dì sci perchè 1 giovani 

stre valli per la diffusione dèlio 
sport. Ponte di Legno appare 
nella sua bellezza in un lin
guaggio lontano dalla solita rer 
torica alpina. 

La «Pattuglia ^ i Passo San 
Giacomo », che si vale della re
gia di un giovanissimo, Erman
no Olmi, è senza dubbio il più 
completo dei tre. A questo do
cumentario, che proviene dal 
Centro cinematografico della E-
dlson, bisogna dare un posto 
particolare. Rappresenta la du
ra vita del guardia-fili sulle no
stre Alpi. Il documentario è 
girato, in Val Formazza e chi 
conosce questa valle può ap
prezzare una mirabile sequenza 
di quadri, intelligentemente ri
presi con colori molto belli. 

Dolomiti 
in cinemascope 

iirAbblnato a un film, di norma-; 
K a l b o n e ' ^ ^ ^ f r a ^ o C o S ^ ^ t » ! ^ - - - * ^ - ! J * i ì „ ^ ! ^ 

del ritorno ») e stato prolet ta 
t o l n qiiesti ultimi tempi il nuo-' 
vo lavorò di Severino,Casara 6 
Walter Cavallini In cinemasco
pe « Al sole delle Dolomiti ». 

La pellicola è stata girata 
nella valle di Brales col Iago 
omonimo, nella zona delle Tre 
Cime di Lavaredo e della Mal
ga di Rimbianco ed è accompa
gnata da mùsica espressamente 
composta dal maestro Lava-
'gnino. 

Quando sono apparsi i primi 
film in cinemascope, pensava
mo quanto avrebbe «reso» ta
le sistema nelle riprese di pa
norami alpini, ma i pochi che 
vedemmo in seguito ci deluse-

vedano quel che si fa nelle no- ro, salvò qualche scorcio pa

noramico degli operatori ame
ricani nelle Montagne Rocciose 
e al Canada. Ora qu.esto lavo
ro di Casara e Cavallini, che 
ne è il provetto operatore, ci 
ha entusiasmato per la belléz
za dei colori e la vastità e pla
sticità delle scene panoramiche. 
Vi sono del controluce di la
rici spruzzati dalla prima neve 
che costituiscono veri capola
vori di finezza. Il film è mu
to, accompagnato solo dalla 
musica di Lavagnlno,"-che rie
sce suggestiva nell'incanto dei 
colori e delle vedute. Non vi è 
azione, salvo 11 muoversi delle 
acque nei ruscelli e lo sfarfal
lio della neve dai rami. Unica 
scena mossa quella di un cane 
che raspando nella neve, por
t a alla luce un sasso. Ma pur 
in questo susseguirsi di visioni 
panoramiche, e di particolari 
statici, quanto suggestivo in
canto! Basti dire che lo smali
ziato pifÈBUcffaéUe"prime ha 
applaudito calorosamente alla 
firiè,"co^a quanto mai eccezio
nale quando si t r a t t a di docu
mentari, specie di questo ge
nere. 

Mìnime... 
Tutto il mondo è paese 

Nell'ultima assemblea gene
rale ,del Club Alpino Francese, 
tenutasi a Parigi, sono stati ri
confermati a presidènte Mau
rizio Herzog e a tesoriere Gia
como Teissier. s •• • 
• Interessante notare che dalla 

relazione finanziaria è risulta
to che si rendeva indispensa^ 
bile un aumento delle quote 
per poter mantenere costante 
l'attività del sodalizio: L'assem
blea ha pertanto, pur a malin-

'cuore, accettato la proposta del 
Consiglio,-.ch^ per il 1957 le 
quote del C.A.F. siano maggio
rate di 150 franchi per i soci 
che abbiano più di 85 anni, di 
70 franchi per quelli fra i 20 
e 1 25 anni e SO franchi per gli 
aggregati familiari 

Le difficoltà economiche d/sl 
nostro Club Alpino trovano 
^eguale riscontro anche in Fran
cia è in altri Paesi; lo tengano 
presente , i .nostri « mugugna^ 
tori», che non vogliono render-» 
s\ conto che senza adeguati 
mezzi'non si fa nulla. 

0 
Il prof. Oiovanni De Sìmonì 

di Milano, avendo rilevato sul 
penultimo numerò del nostro 
giornale il titolone di prima 
pagina contenente l'anglico 
iHimalaya», mentre in prece
denza era apparsa piic volte la 
forma italiana « Imalàia », ci 
richiama in garbata forma: 

«E ' una quisquilia puramen
te ortografica che però inve
ste 11 più vasto, sempre dibat
tuto e mai risolto, probleriia 
della trascrizione dei nomi geo
grafici stranieri, problema che 
conosci probabilmeente meglio 
di me e che non è il caso di 
sviscerare in questa seede. 

Volevo solo sottoporti una 
considerazione: i nomi stranie
ri, via via che si diffondono 
nell'uso nazionale, tendono ad 
assumere forma nost rana; ed 
è un processo naturale di assi
milazione. Non parliamo poi di 
quei nomi che, appresi origina
riamente per 11 tramite di un 
linguaggio straniero, sono stati 
In un primo tempo erronea
mente riprodotti nella grafia di 
quel linguaggio (e falsati, con
seguentemente, nella pronun
cia) e solo ih un secondo tem
po rettificati. Cosi è s ta to il 
caso del nordica) ski,diventato 
poi '«&6ttrfrtléntè':fii!i;» Wé\ ' l^tel-

10 della C h i n a e del Chili 
(scritti^ aliar spagnola!.I perciò 
con eh palatale, erroneamente 
interpretato per e gutturale), 
in seguito modificati nelle for-
me Cina e Cile, sicché è rima
sto, a ricordo, il primitivo er
rore soltanto nelle espressioni: 
Inchiostro di China e nitro del 
Chili. 

Cosi sarà fatalmente anche 
dell"Imalaia (e del suo. agget
tivo: imalaiano), già usati da 
esimi scrittori, e che si trova 
scritto in ta l modo anche nella 
grammatica italiana del Fan
zini (pag. 56), ma la gente 
dovrà prima scrollarsi di dos
so la sciocca mania dell'esoti
smo; dovrà sapere che la for
ma con H e Y non ha nulla 
dell'originale, perchè trascri
zione inglese di un nome di al
tra lingua e, soprattutto, dovrà 
essere stufa di leggere strafal
cioni (vedi: «La P a t r i a » del-
l ' i l giugno che ha stampato 
Himalaia e «l 'Unità» d e l l o 
stesso giorno. che ha scritto 
Uimalaja) quand'è assai più 
più semplice e di-buon gusto 
scrivere italianamente. 

Perchè dunque non saltare 
11 fosso? «Lo Scarpone» può, 
se vuole,- darne il buon esem
plo. Anzi: lo stava dando. Ca
ro Pasini, te ne sei penti to?». 

Il dotto amicò ha perfetta
mente ragione e in avvenire ci 
atterremo a quanto del resto 
avevamo già incominciato a fa
re; quello lamentato è uno sva
rione sfuggita nella fretta del
l'impaginazione, \ 

si accingevano, il primo conia 
direzione tecnica e il collega
mento radio e il secondo coji 
la partecipazione , fisica insie
me ad;a l t re guide e portatori 
e al promotore, dott. Monzlno, 
a compiere la nota traversata 
della «.Grandes Murallles». 

Al mattino, nitido e. splen
dente di luce, .dopo la Messa 
celebrata dal venerando don 
Vietto nella cappella di «Nòtre 
Dame deS' Hérémites » mentre 
il pi t tore Gluset)pe Resi, giunto 
appositamente da Vago (Ve
rona) cerca motivi pittorici ve
locemente realizzati in quat
tro tavolette d'impressioni, la 
Comitiva sale al Furggen, ma
gnifica, piattaforma di panora

mi italo-svizzeri sulle valli, sul
le cime, sulle nevi eterne e 
Cervino, sempre dominante e 
presente, sempre «isolato come 
un pensiero superbo»... 

Dopo 11 convivio ebbe luogo 
la riunione del Capitolo, du
rante la quale 11 presidente 
prof. Sandro Prada ha fatto 
la sua relazione morale, pre
sentando il nuovo bando per i 
Premi della Solidarietà alpina 
1956 ed elogiando 11 Comitato 
promotore di « Spiritualità », 
che si è assunto l'onere finan
ziarlo per dare all 'Ordine una 
rassegna illustrata. Nel ringra
ziare tutt i I membri che se
guono da vicino l 'attività del
l'Ordine stesdo, annuncia un 

"I fiori della montagna,, 
un volumetto molto indovinato 

Ecco un libro iridovinato, una 
pubblicazione che, sia per il te
sto sla.jper li;,fo,;'mato, incon
t rerà i r favore, degli alpinisti e 
degli arnanti della natura. 

Questo grazioso volumetto 
h a la dote di abbondare di bel
le e fedeli illustrazioni a colo-
rlideliflori ideila montagna, se
guite dà un co^iriento sintetico 
e chiaro, connla esclusione di 
quelle minuzióse classificazioni 
di famiglie, specie, sottospecie, 
varietà, ' ecc., idi quelle descri
zioni • troppo 'particolareggiate 
dei vari organi e' parti delle 
piante e delle infiorescenze, di 
scarsa utilità àiia maggioranza 
dei ^lettori. ','*' 

Il prof. Fenaroli. col suo sti
le conciso e preciso-ritrae, fo
tografa l'aspetto, la fisionomia 
delle piante, del fiori montani 
e le nitide illustrazioni a colo
ri ne completano la visione. La 
let tura perciò riesce piacevole 
è istruttiva eìle caratteristiche 
dei fiori di rribntagna rimango
no impresse nella memoria e 
siamo certi che, quando li In
contreremo nelle nostre pas
seggiate, sapremo facilmente e 
con soddisfazióne riconoscerli e 
Individuarli. .« 

Il formato ridotto del volume 
è adat to ' ad èssere portato in 
tasca e cosi tiei potrà accom
pagnare ed éiSercI di sussidio 
In montagna. ^ 

Il prof. Fenaroli, che ha già 
pubblicato uh^'testo scientifico 
completo su "«La Flora delle 
Alpi», ha saputo pure felice
mente rlassunifere in questo vo
lumetto nozloW utili e prati
che per nostra istruzione e di
letto e \g l i ene ' siariìó ricono
scenti. ;'•• 

Un'osservazione vorremmo ri
volgere all'editore, il quale ha 
fatto stampar,? sul dorso del 
volumetto la ^crttta: «Martel
l o ' - I Fiori della Montagna», 
scritta che tra'e in inganno sul
la identità dell 'autore, del li
bro, il prof. Fenaroli , dì ben 
qjliara .fama. 1 

M- G. Pavan 

« T Fiori delUt^'Montagna ». Se
lezione e commento a cura di L. 
Fenaroli, con 144 illustrazioni a 
colori. Editore A. -Martello. L. 800. 

i]n romanzo storico 
ambiestato 

sui iDontl di Esino 
Riteniamo far cosa gradita ai 

lettori segnalando loro un vo
lume testé uscito, che si può 
giustamente definire il roman-, 
zo della montagna: «L'ambro-
slno d'oro» di Pietro Pensa, 
(Edit, Cavallotti, Milano, viale 
Umbria 54, L. 1200) la cui azio
ne, avvincente e profondamen
te umana, si svolge principal
mente attorno Valla Grlgna, a 
Esino, in Vaisassina, luoghi no
ti e cari, a tut t i gli alpinisti 
nostri, 

I personaggi del racconto so-
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no in gran parte montanari 
autentici I gli episodi, talora 
drammatlcii t ra 1 quali parti
colarmente emotivi una traver
sata della Grigna avvolta dalla 
tormenta e l'incendio dei bo
schi di Esino, sono di vita vera 
e' rimangono indimenticabili a 
chi legge. 

Il libro, di grande interesse, 
d'arte e sentimento, che la cri
tica, • unanimamente favorevole 
ha definito il miglior romanzo 
lombardo dell'ultimo decennio, 
è certo da annoverarsi t ra le 
più significative opere della let
teratura ispirata alla monta
gna. 

O.T. 

programma di massima per il 
ghiacciai che fanno corona ai 
decennio di fondazione dell'i
stituzione, nel quale figura, fra 
l'altro, la costituzione di un Co
mitato di dame per offrire fi
nalmente un labaro all 'Ordine; 
il progetto e il disegno delio 
stesso è opera del N.H. Tarci
sio Sery di Genova. 

Ha fatto seguito il tesoriere 
rag. Giuseppe Ramponi per la 
lettura e il commento della si
tuazione economica, dimostra
tasi assai confortante, grazie 
all'oculata amministrazione e 
all'intervento sempre generoso 
di molti membri dell'Ordine, 
che pur non può contare sul 
mecenatismo o sui sussidi di 
alcun Ente. L'Ordine vive per 
oblazioni volontarie dei propri 
componenti e riesce ad asse
gnare annualmente i suoi Pre
mi della Solidarietà alpina col 
dovuto decoro. Naturalrnente 
non può permettersi il lusso dì 
una sede e di funzionari, ma 
in compenso ha rinomanza in
ternazionale. 

Le due relazioni, attentamen
te seguite, hanno riscosso ca
lorosi applausi. A nome del 
Capitolo, Carlo Ebner ha 
espresso al Presidente e al Te-: 
soriere soddisfazione ed elogio. 
Sulle « varie » hanno preso la 
parola Armiido Caldi, Luciano 
Pedrett i , Giuseppe Resi e Rino 
Casteiiaro. L'operato del ' Pre
sidente e del'Consiglio hàiino 
avuto, anche per votazione a 
referendum e per delega, una
nime approvazione. 

Il proget tato, omaggio alla 
fontana ricordante Guido Rey 
non ha potuto aver compimen
to per il sopravvenire di un 
furioso temporale, sotto il qua
le ebbe inizio la partenza da 
Cervinia, dopo due giornate ec
cezionalmente luminose. 

S. P . 

UN RIFUGIO *'A PREMIO,, 

1\^'Ì2 Apostoli 
nelle Dolomiti di Brenta 

!>•> 

La scarsa frequenza di un 
gruppo di rifugi chiusi, per lo 
più siti in zone alpinisticamen
te interessanti, ma forse un po' 
fuori delle vie bat tute che ser
vivano montagne allora non di 
«moda» nell'ormal lontano 1933, 
aveva suggerito a l laS .A.T. un 
nuovo esperimento. P a r t e n d o 
dal principio che ormai l'alpi
nista cercava maggiori como
dità e che la scarsa frequenza 
del rifugi chiusi poteva anche 
imputarsi al fatto ohe, anziché 
caricarsi di un voluminoso e 
pesante sacco e poi prendersi 
la briga di accendere il fuoco 
per approntare il cibo, l'alpini
sta preferiva trovar qualche 
cosà di pronto, di caldo, la S. 
A.T. venne nella determinazio
ne di aprire tali rifugi nel pe
riodo estivo, versando al custo
de un premio che ne integrasse 
l magri incassi. , , , u , • 

•Nel-1933.ebbe inizio l'esperi
mento con i rifugi 12 Apostoli, 
Cevedale, Care Alto, 'Cima d'A
sta e in seguito con lo Stavèl 
e l'Amola ed 11 Saènt. I « pre
mi » variavano dalle lire 250 
alle 300 ,per stagione, oltre a 
lasciare a l custode tu t to l'incas
so e col valore della moneta 
di allora, era già una bella 
spesa. 

Le statistiche diedero ragio
ne a questa Iniziativa nella 

importanti e che H numero 
medio delle notti in cui un 
letto viene occupato durante 
una stagione estiva, nei rifugi 
della S.A.T., è solamente di 11,9. 

Lo scorso anno la S.A.T. de
cise di ampliare il rifugio e 
vennero iniziati subito i, lavori. 
Nel 1953 si approntarono i ma 
feriali, si costruì l'acquedotto e 
quest'anno sorse la parte in 
mura tu ra ed il tet to. Nel 1955 
venne ultimato l'interno del ri
fugio e si provvide all 'adatta
mento a l nuovo disegno del vec
chio « Cubo». 

I lavori comprendono un'ag
giunta, a nord, dove troveran
no posto la cucina ed 1 servizi, 
tut to a piano terra, mentre la 
parte vecchia verrà tu t ta tra
sformata in saletta da pranzo 
Al primo piano Invece si rica-
verapno le stanzette ed il dor
mitorio comune. Con la colla
borazione della Sezione di Pin-
zolo, la S.A.T. Sezione del CAI, 
sta cosi approntando agli alpi 
nisti un altro accogliente rifU' 
gio nelle Dolomiti di Brenta. 

Un'altra cosa forse vaie la 
pena di ricordare: custodi che 
iniziarono la loro carriera ge
stendo un « rifugio a premio 
sono poi riusciti i migliori col
laboratori della S.A.T., passan
do poi a rifugi dì maggiori re
sponsabilità. Il che sarebbe co-

Alpe Pedriola. Quattro baite 
addossate l'nn l'altra, quasi a 
volersi scaldare a vicenda nel 
lungo inverno, e un rifugio al
pino': la vecchia capanna Zam
boni. 'Vecchia non tanto per gli 
anni che si porta «ul groppone, 
una trentina, quanto perchè vi
cina ad essa è sorto un nuovo 
più grande rifugio, il « Mario 
Zappa » della S.EM. 

A dare il benvenuto all'apini-
sta è Zaverio Lagger, capo delle 
guide di Macugnaga e custode 
dei due rifugi. Asciutto, bruciato 
dal sole, è l'espressione tipica del
la guida alpina vecchio stampo. 
Ha sessant'anni suonati, ma essi 
non sembrano pesare sulle spalle 
abituate ai grevi pesi. 

Nella capace sala, non- siamo 
in molti questa sera. In un, ta
volo d'angolo due sposini, lo si 
capisce a prima vista, ascoltano 
con interesse il repertorio di can
zoni che un gruppo di giovanotti 
sciorina a getto continuo, intra
mezzato solo da generose bevute. 
Cantano veramente b«ne e si 
vorrebbe stare sempre ad ascol
tarli, ma si è fatto tardi e mi 
ritiro in cuccetta. Cantano, gli 
inesauribili ragazzi, e le loro 
voci che mi giungono smorzate 
hanno tutto il sapore di una 
ninna • nanna. 

» * « 
Qualcuno mi scuote: «Su, sve

glia, è quasi mezzanotte; è ora 
di alzarsi! ». Meccanicamente mi 
rivesto e seguo l'amico che mi 
precede giù per la scala. La sala 
è ora piena zeppa di gente e 
pure tutt'intorno alla capanna è 
un andirivieni di alpinisti. Ri
chiami nel buio, saluti che si 
intrecciano, vigorose strette dì 
mano. Ma che succede stanotte? 
Faccio per chiederne ragione al
l'amico che mi ha svegliato, ma 
non me ne lascia il tempo. 
« Vieni, tra poco cominceranno ». 

Ci incamminiamo con gli altri 
verso i prati dietro la capanna. 
Superata la cappelletta ecco lo 
sguardo spaziare sulla cateno del 
Rosa. Non c'è luna, «tasserà, e le 
cime grigie si stagliano appena 
su un cielo tessuto di stelle. In 
mezzo alla grande spianata qual
cosa che può sembrare un palco. 
No, ecco, ora vedo meglio; non 
ci può essere dubbio: è un altare. 
Alcune piccozze infisse al suolo 
tengon luogo di candelieri e i 
ceri sono stati appiccicati ad esse. 
Tutt'intorno si vanno ammas
sando gli alpinisti. Vedo pure 
una compagnia di alpini e tante 
donne, alcune di esse in abito 
da città, con medaglie appuntate 
al petto. 

Uno squillo di tromba. Don 
Sisto, lo riconosco è proprio lui 
il sacerdote - guida, parroco di 
Macugnaga, inizia la celebrazione 
della Messa. Al Vangelo la spie
gazione di tutto. Quella che stia
mo ascoltando è la « Messa del
l'Alpino » che una volta all'an
no si celebra a suffragio di tutti 
coloro che, con o "senza stellette, 
dalla montagna non sono tor
nati. E la Messa continua. In sor
dina, uno dei cori alpini, canta 
nostalgiche canzoni. E un groppo 
prende tutti alla gola e gli occhi 
si fanno umidi. 

« Sui monti della Grecia c'è la 
Voiussa, del sangue degli alpini 
s'è fatta rossa... — e più avanti 
— (( Un coro di fantasmi scende 
dai monti, son quelli della Julia 
che sono morti... ». Ed ecco che 
avviene un fatto meraviglioso. 
Come per incanto, quasi evocate 
dalle paròle della canzone, sulle 
alture che fanno corona alla 
spianata ecco guizzare una fiam
ma, poi due, dieci, tante altre 
ancora. Ristanno un poco, poi 
lentamente scendono al plano e 
quasi di conserva gli alpini che 
reggono le fiaccole raggiungono 
l'altare e gli si dispongono tut
t'intorno spiritualizzandolo qua
si in una aureola di fuoco. Gli 
uomini cercano di darsi un con
tegno, le donne invece lasciano 
libero sfogo alla loro com' 
mozione. 

Ed eccoci all'Elevazione; e una 
nuova sorpresa mi attende. Il 
sacetdote che assiste il celebran
te scandisce a voce alta le pa
role: «Questo sacrificio Ti of
friamo, o Signore, a suffragio 
dell'anima di...» La massa dei fe
deli pare scuotersi e ciascuno al
zando il capo e fissando l'altare 
pronuncia un nome. Sarà anello 
dell'amico, del fratello, del figlio, 
di una persona mai conosciuta 
forse. Cento nomi di cento per 
sone diverse che ebbero però 

quasi totalità dei casi, come lo me dire dalla gavetta al Co-
dimostra il progressivo aumen-ìmando di Battaglione, 
to del numero degli ospiti e dei 
pernottamenti che si ebbero In 
seguito. Non solo, ma un po' 
alla volta si giunse ad abolire 
il premio al custodi e qualche 
volta la S.A.T. potè incassare 
uh modesto reddito. 

Tipico l'esempio del rifugio 
« 12 Apostoli », pure aperto la 
stagione estiva del 1933, che ha 
visto aumentare l'affluenza di 
alpinisti nella sua zona, tanto 
da consigliarne ora l'amplia
mento. 

Dai lOO o 200 ospiti dei primi 
anni si giunse ad un'affluenza 
non inferiore a quella di rifugi 
di maggior fama, tanto che ne
gli anni del dopoguerra si è re
gistrata una frequenza media 
annua di ol tre 600 alpinisti con 
punte che,salgono fino al 915 
nel 1953. Va da sé che anche 
i pernottamenti aumentarono 
e di molto, tanto da avere, nel 
1953, 19 notti di occupazione 
per ciascuno dei 18 posti-letto 
disponibili, cifra questa rilevan
te se si pensa che non è rag
giunta nemmeno da rifugi più 

Giovanni Stro' -.le 

Omaggio (li Sappada 

ai doti, littorio Lombardi 
I l Comune - di Sappada e 

l 'Ente del Tur ismo locale han
no recentemente offerto un 
significativo omaggio al dot
tor "Vittorio Lombardi di Mi
lano, per l'iniziativa da lui 
assunta e per U ri levante con 
t r ibu to da to al r i p r i s t i r i del 
Rifugio Pier Fo r tuna to Calvi 
al piedi del Monte—Peralba 
(m. 2164), rifugio che, come 
è noto, e ra in s ta to di abban
dono. 

L'omaggio è costituito da 
un ^celiente dipinto del pit- | 
tore cadorino Solerò, rappre-i 
s en tan te un panorama di Sap-j 
pada, dipinto che fu molto ̂  
gradi to ed apprezzato. ' 

tutte ii> comune una «ola passio
ne, un unico ideale. E il sacerdo
te conclude: «Per tutti costoro, 
Ti preghiamo o Signore ». 

La Messa è terminata e una 
per una vengono spente le can
dele; le fiaccole no. Gli alpini ne 
fanno una catasta che arderà tut
ta la notte. Come tanti altri mi 
indugio a riscaldarmi alla fiam< 
ma, quando 'qualcuno pii prendo 
per un braccio. Mi volto. E' an
cora lui, l'amico che mi ha «ve
gliato. « Andiamo, si è fatto tar
di — mi dice — e ho ancora 
tanta strada da fare ». « Ti rin-
grazio di avermi chiamato — gli 
rispondo io ,— è stati veramente 
una cosa magnifica» e. ci incam
minammo verso la capanna. Giun
ti che siamo all'ingréfeso mi ten
de la mano. « Arrivederci, arri
vederci al prossimo anno — niì 
dice — ci sarai? ». « E pùàì du
bitarne? — gli faccio di riman
do —. Ma tu, piuttosto, chi sei? 
Il tuo viso non mi è nuovo ma 
il nome, scusa sai, proprio, non 
lo ricordo ». « Mario, mi chia
mo Mario ». E prinja che io pos
sa chiedergli altro s'allontana 
unendomi a degli alpinisti che 
scendono. « Ci sarò », ripeto qua
si ostinatamente a me stesso, e 
ritorno in cuccetta. Dal basso mi 
giungono voci che cantano in 
coro. 

• * * 
A dormire in rifugio succede 

sempre cosi; ci si alza con un 
terribile appetito. Alla Ietti, che 
mi porta la colazione, chiedo do
ve siano andati a finire tutti gli' 
altri. « Quei giovanotti che can
tavano ieri sera? — mi rispon
de — Sono ancora di sopra. Non 
la smettevano mai di cantare e 
non volevano saperne di andare 
a dormire. A proposito, non 
l'avranno mica disturbata? ». 
« Affatto, — le rispondo — ero 
tanto stanco' che ci sarebbero vo
lute le cannonate. E di tutta la 
gente che è arrivata stanotte non 
si è fermato nessuno?». 

« Stanotte? Stanotte non è ar
rivato nessuno. Saranno stati quel 
giovanotti a fare baccano. Quan
do scendono mi sentono ! ». « Ma 
no, Jucci, lasci stare, devo aver 
dormito male, ma loro proprio 
non ne hanno colpa, mi creda ». 
« Quand'è così... » e ritorna a 
sfaccendare attorno ai fornelli. 

Non sono Convinto. Esco in 
fretta dalla capanna e mi reco 
nel grande prato in cerca di 
qualcosa. Nessuna traccia di fuo
co, nessun mucchio di cenere. 
Eppure era proprio qui! Che 
abbia sognato allora? Non può 
essere aWi'nienti. Peccato però, 
sarebbe stato tanto bello nella 
realtà. Caro Mario, me l'hai fat
ta. Mario; e chi sarà mai? Beh, 
non ^pensiamoci più. Rientro in 
rifugio e salgo a preparare lo 
zaino. Pochi minuti e sono pron
to. Non ho dimenticato nulla? 
Uno sguardo attorno e già sto 
per uscire dalla cameretta quan
do un quadretto appeso ad una 
parete attrae la mia attenzione. 
E' lui, Mario, il mio compagno 
del sogno. Chi, dunque? Puclioz. 
Accanto al suo nome una data. 

E' Lagger che, dinanzi alla 
capanna, mi dà l'arrivederci e 
mi stringe calorosamente la ma
no. Come già altre volte l'assi
curo che tornerò il prossimo an
no. M'incammino, ma prima di 
arrivare al ponticello mi volto 0 
gli grido: «Arrivederci, arrive
derci fra un anno!». Mi sba
glierò, ma ho l'impressione di 
non averlo detto per lui... 

Ci sarà davvero una « Messa 
dell'Alpino»? Non lo so, lo spe
ro. In un anno possono succe
dere tante cose. Io comunque 
tornerò alla Zappa ogni 21 giugno. 

Sandro Barbaglia 

Un IJfficio funebre 
a Conrniayeur 

La m a t t i n a . d e l 21 giugno 
scorso, ricorrendo il secondo 
anniversario della mor te di 
Mario Puchoz, deceduto du
ran te la vittoriosa conquista 
del K 2, nella chiesetta • di 
Courmayeur- Don, Cirillo ha 
celebrato un Ufficio funebre. 
Al r i to commemorat ivo erano 
presentì' • •' alcuni • còmf Sg-ìSi 
della, scomparsa valorosa gui
da 'va ldos tana ; Sergio Viotto, 
Ubaldo Rey, Achille Compa
gnoni, Mario Fantiri é prof. 
Ardito Desio, nonché a l t r i a l
pinisti e molti valligiani. 

10" Accantonamento naz. del Col d'Olen 

RiluglQ "CIM 
(m. 2865) - Monte Rosa 

organizzato dalla Sezione eli Vigevano del C.A.I. 

Turni settimanali dall'S luglio al 3 settembre 
Quota L, 12.000 per turno, maggiorata di L. 150() 
per i non soci del C.A.I. (pernot tamento in came
re t te a 2 letti con biancheria, pensione com
pleta, t asse e servizio compresi, ant ipasto e dolce 

2 volte la se t t imana) . 

Ascensioni alla Pun ta Vit toria (m. 346Ì) e alla Cap. 
Margheri ta , la più alta d'Europa, sulla Pun ta Gnlfetti 
(m. 4559). con accompagnamento di Guide del C.A.I. 

Assicurazione infortuni alpinistici 

Orandiosa sala da pranzo in veranda belvedere - Ampio 
salone con vetrate a doppi cristalli - Nuovo impianto di 
servizi igienici - Telefono, luce elettrica, bar, rivendita 
tabacchi, chiesetta con servizio religioso domenicale; even
tuale polizza ferie-pioggia; tagliando Cassa Vacanze T.C.I. 
In agosto 2» Corso di alpinismo (roccia e ghiaccio), tenuto 
dagli Istruttori della <iScuola del Bagni-i di Lecco. 

Per maggiori informazioni e iscrizioni: 
Sez. C.A.L Vigevano, corso Vitt. Emanuele 24 (tei. 5101) 
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WELLE SEZIOP DEL C I I . 
M I I . ^ K O 
Settimane alpine 
presso i nostri Rifugi 

Sono aperte presso la Segre
ter ia le iscrizioni per le «Set
t imane alpine», cui possono 
partecipare tu t t i 1 soci del C. 
A. I , presso i seguènti Rifugi: 
Brasca . . • . . . . L. 10.000 
Gianotti > 10.000 
Allievi . . . . . . . 10.000 
Città di Milano . . > 10.500 
Corsi Nino . . . . » 10.500 
Porro Giovanni (Val

le Aurina) . . . » 10.500 
Porro Augusto (Val 

Ventina) ' . . . . » 12.000 
Branca » 12.000 
Pizzini . . . . . . . » 12.000 

La quota.settimahale segnata 
a tianco dì ciascun Rifugio dà 
diritto alla- pensione , completa 
dalla cena della domenica alla 
|)fitn'a Colazione della; dòlttenica 
successiva (escluso bevande). 

Particolari informazioni pres
to la Segreteria. 

per un leoncino con 20 parteci
panti In due ore e mezzo per
mette d'arrivarci, a mille metri, 
da Milano al capolinea. Per rln-
rlncuorarcl, non potendo gustare 
le bellezze del creato, andiamo ad 
Ardesie a gustar l'opere d'arte, 
dell'uomo, anche queste merite
voli 

M Gruppo del Rosa 
Pel 21-22 corr. è organizzata 

una gita nel gruppo del Monte 
Rosa, con ascensioni al Pizzo 
Bianco (m. 3215) e al Colle del
le Lecce (m. 335). 

Programma: 21 corr. parten
za da piazza Castello ore 14.30, 
arrivo a Macugnaga ore 18; da 
qui al Belvedere in seggiovia e 
quindi al Rif. Mario Zappa 
ove è fissato il pernottamento. 

Domenica 22 corr. sveglia e 
caftelatte ore 4.15; partenza 
ore 5: com. A) Pizzo Bianco, 3 
ore di sali ta; B) Colle delle 
Locce e Rif. Resegotti, ore 4 di 
salita. Rientro al Rifugio ore 
14; partenza alle 15.30; parten
za da Macugnaga alle 18.30 e 
arrivo a Milano verso le 22. 

Quote soci L. 2400, non soci 
L. 2700 (viaggio in pullmann, 
seggiovia, pernottamento, una 
minestra e un caftelatte). 

L'ascensione al Colle delle 
Locce non è difficile, ma richie
de buona prat ica della corda, 
piccozza e ramponi. 

Direttori: acc. Carlo Negri, 
Pompeo Marimonti, dr. Lodovi
co Gaetani e Giuseppe Vigano. 

Iniziata la vita d«l 
31° Attendamento Mantovani 

: i 1» turno (da l l 'Sa l 15 lu
glio) del 31° Attendamento na
zionale « Mantovani » a Valle-
sinella Alta (m. 1678) nel 
Gruppo di Brenta; contava la 
partecipazione di una trentina 
di iscritti. Al secondo, dal 15 
al 22 corrente, ne erano iscrit
t i oltre 40, fra cui ur. grujjpo 
di 20 francesi, mentt-è si an
nuncia l 'arrivo di uria die'cìnà 
di germanici, oltre a qualche 
inglese, il che accentua il ca
ra t te re internazionale di que
sta nostra manifestazione, 
aper ta a tu t t i gli alpinisti, so
ci e non soci del C.A.L 

Si raccomanda di affrettare 
le iscrizioni per i turni di ago
sto che, come al solito, sono 
sempre 1 più affollati. La quota 
settimanale dal 15 luglio al 19 
agosto è di L. 10.500 (1 non 
soci L. 1500 in più); dal 16 al 
26 agosto L. 9500. 

La zona dell 'Attendamento 
presenta possibilità di ascen
sioni per tu t te le esigenze: dal
le scalate su roccia più impe
gnative ai girl escursionistici, 
alle passeggiate ai rifugi e ai 
laghi. 

La Clommlssione organizzatri
ce è composta da Bruna Ceru
ti, Virginio Cittadini, Dauro 
Contini, Giusept>e Ogliari, Giu
seppe Perego, Giorgio Rat t i , 
Bruno Ripani, Luigi Torriani, 
Bruno Zanetti e Giosuè Giani, 
che ne è il presidente. 

A tutti ì Soci 
Sono in distribuzione gratui

tamente presso la Segreteria 
sezionale i t inerari del Gruppo 
Ortles-Cevedale, fatti compilare 
dalla Sottosezione Banca Com
merciale Italiana. 

R I F U G I O CANZIANI ( m e 
t r i 2500) in Val d'Ultimo, aper
t o dai pr imi di luglio a l 10 
settembre, in magnifica posi
zione sulle rive del Lago Ver
de, centro di interessanti sa
lite e traversate. 

Servizio di corriera giorna
liero da Merano e S. Geltrude 
d'UltimOj indi 3 ore circa di 
salita: per comoda mulattiera. • 
: Per soggiortio,prolungato; 

pensione L. . 1500 al,,giorno, 
tutto compreso (senza vino), 
pconto 10 per cento ai soci 
del C.A.I. 

Per informazioni rivolgersi 
al custode del Rifugio Adal
berto BertagnoUi o all'Ispet
tore Ing. Gian Franco Casati 
Brioschi (teL 733.634). 

GRUPPO ANZIANI 
n GIUGNO 

Rifugio Corte, Valeanale (Serio) 
« Valle verde di prati e di bo

schi, larici ed abeti, pareti di do
lomia, vie- di 4.0, 5.0 e qualcuna 
di 6.0 grado». X miei compagni, 
bontà loro ed Illimitata fiducia 
nelle mie parole, han creduto ; ma 
non hanno visto niente. Tutto 
nelle nuvole. Nebbie pigre e gras
ce con Inaftlature Intermittenti. 

Strada calibrata, al massimo. 

AHGOllNI Ver fotugritle 

Pi t^««' 

im 
ROTOllNtPcrMon,t.iotto-«elro 

Liete, ristoratricì e soìafìe va
canze augimamo agli amici e ri
cordiamo loro di non prender al
tri impegni per essere numerosi 
alla nostra gita dell'S e 9 set
tembre in Grignetta, in compa
gnia del Gruppo Seniori del Club 
alpino sviscero di Lugano. 

Soilosezlone'Pirelli 
GITA Ai.. MONT , BLANC ,BD 

XACUL. . — I l . 21-22, corr. viene 
o'rgjiiiizzata una 'a l ta ' aV 'gruppo 
del Bianco, • con salita facoltativa 
al Mont Elanc du Tacul (m. 
4248). Partenza 11 21 corr. da 
piazzale Staz. centrale alle 13,30; 
arrivo a Courmayeur alle 19,30 e 
salita In funivia al Rif. Torino. 
Domenica 22: salita al Mont Blanc 
du Tacul con partenza alle 4 pre
cise; rientro al Rifugio alle 15; 
partenza da Entrèves ore 18 e ar
rivo a Milano alle 23 circa. 

Quote L. 3400 soci C.A.I. dipen
denti e laminari; L. 4600 dipen
denti e familiari non soci; L. 5400 
altri soci C.A.I. e Fisi (viaggio 
ih pullman, funivia, pernotta
mento e guide). 

VU C. G. Merlo, 3 . Milano 
Telefono 799178 

GITE EFFETTUATE. — SÌ è 
svolta 11 29/6-1/7 la traversata del 
Rosa con le due gite rispettiva
mente a Cervinia e Gressoney. I 
primi due giorni sono stati lavo
riti da sole magnifico che alla do
menica si è tramutato in tormen
ta di neve e violenta pioggia. Par
titi da Milano in 41 la comitiva 
si scindeva a Ceivinla: una parte 
saliva al rll. Duca degli Abruzzi 
e rientrava In serata a Milano, 
mentre 1 26 iscritti alla traversa
ta si portavano In funivia al Pla
teau Rosa (m. 3480). Qui 1 9 scia
tori imboccavano un ripido cana
lone che li portava ben presto sul 
pianoro del ghiaccialo del Gemer, 
mentre il restante della comitiva 
procedeva a piedi per 11 ril. Gan-
degg e per roccette e ghiacciai 
raggiungeva gli sciatori che sul 

magro ghiaccialo dovevano procc' 
dere con gli sci In spalla. Altre 
dwe buone ore di marcia sul 
ghiacciaio del Gomcr In un po
meriggio assolato ci portavano li. 
nalmente al ri l . Betemps (m 
2802). Buon pernottamento, ma 
tormentato dal caldo: la sveglia 
è sonata prestissimo e all'I,45 la 
comitiva era in marcia sulla lun
ga morena che porta al ghiac
ciaio del Grenz. Magnifica la sa
lita lungo questo glhacciaio, rotto 
spesso da enormi crepacce e da 
bizzarri seracchl e pinnacoli di 
ghiaccio. L'alba ci coglieva sotto 
la parete nord del Lyskamm e 
da allora ebbe inizio la sofferen
za, per la marcia nella neve che 
sotto l'azione del sole si taceva 
sempre più molle e latlcosa. Mal
grado 1 frequenti cambi alla te
sta delle cordate, quasi 7 ore oc
corsero per raggiungere 11 Colle 
del- Lys (m. .4277). 

Mentre per 11 grosso senza sci 
era giocoforza rinunciare alla sa
lita della Gap. Margherita, per le 
pesanti condizioni della neve, due 
pattuglie di sciatori, composte 
runa dall'aw. Di Palma e Silve
stri e l'altra da G. Bonacossa, e 
Volpi, salivano la prima .sulla 
Punta Zumsteln (ra. 4561) e la 
seconda sulla Punta Gnllettl (m. 
4559). 

l.a comitiva,. guidata da Toma-
si e Cambiaghi, invece si porta
va sotto il Naso del Lyslcamm e 
constatato chb Irontalmenteperla 
via-solita era; (Impraticabile, ten
tava di forzare un colletto più 
basso che,.: raggiunto dopp.:sguasl 
3.!0re. di faticosi tentativi, non 
permetteva pòi la discesa dal
l'altro versante. Era cqsl gioco
forza rinunciare a raggiungere il 
rif. Sella e si decideva di dirot
tare quindi sul rll. Gnllettl, rag
giunto nel tardo pomeriggio. Pol
che questo riluglo era "pienissimo 
anche perchè ben 40 alpini vi 
soggiornavano per le manovre, do
po un'ora di riposo si decidev.i 
di scendere al rll. del Lago Ga-
biet, ove si giungeva alle 19,30 
dotio quasi 18 or* di ininterrotto 
cammino. 

L,e condizioni generali, malgra
do la pesante giornata, erano pe
ro-buone e solo per alcuni le 
labbra gonlle denunciavano la 
lunga permanenza sul ghiacciai. 
Da qui si telefonava a Milano e 
il pullman con la comitiva del-
l'l-7 dirottava su Gressoney ed il 
lago Gablet anziché per Champo-
luc. Poi, alla domenica, malgrado 
la pioggia, tutta la comitiva (48 
persone) festeggiava 11 ricongiun
gimento e gli 8 neofiti che, per 
là prima volta, avevano supera
to • 1 4000 metri. Ecco 1 nomi del 
«battezzati»: Alita, Beverlna. Bur. 
chielll, Bambusi, Fiorini, Mella e 
Zanardl. Poi discesa a Pont, ra
pida puntata sino a Verres per 
caricare 1 7 sciatori rimasti alla 
Bétemps per sciare su quel ghiac
ciai e rientrati ancora da Cer
vinia. Indi, finalmente, rientro a 
Milano. 

ACCANTONAMENTO A PLAN-
PINCIEUX. — In questa magnifi
ca zona, fra il verde dei pmi e 
lo svettare del M. Bianco e delle 
Grandes Jorasses è allestito e m 
svolgimento 11 nostro accantona
mento. I turni settimanali sono 
Iniziati 11 15 luglio e termineran
no il 26 agosto. Andra .(ualche 
posto libero, esclusi 1 due turni 
di Ferragosto. Iscrizioni in sede, 
(via G.C. Merlo 3/ nelle sere di 
martedì e giovedì (tei. 75.91.78). 

letto meneghino della, nostra poe
tessa, signora Plzzocaro. Il locale 
vasto e fresco, l'ottimo menu é 
soprattutto le abbondanti libazio
ni con eccellenti vini, hanno por
tato al massimo l'allegria del com
mensali, allietati da un concerti
no corale organizzato da «Bram-
billone » stesso. 

Al caffè sono sopraggluntl una 
ventina di giovani soci d'ambo 1 
sessi, che hanno ancor più ravvi
vata l'atmosfera della riunione, 
protrattasi lino a mezzanotte. ' 

Squisita ospitalità 
abruzzese 

Due nostre socie, recatesi in è-
scurslone al Gran Sasso,' segnala
no, perchè serva ,di^esemplo,..le 
calorose accoglienze, avute dàlia 
locale seilone del C.A.I. All'Aqui
la sono state oggetto di partico
lari squisite cortesie'. 

Il presidente^ Nestore Nanni e 
la sua gentile signora le hanno 
ricevute nella loro casa ospitale; 
11 segretario Darlo Torpedine si 
è messo a completa .disposizione 
per un giro turistico dell'Aquila 
e perchè potessero effettuare le 
progettate ascensioni, accompa-1 
gnàte dall'entusiasta .ed esperto, 
portatore del C.A.I, -Renato Vel-
l e tr l , •, .„ . , . , . - , ;-•/ - . .,,. 

Da ogoi parte dei móndo 
. -saluti al custode 

: 4"jdella, *^Zamboni,,;. •; 
•. H«custode 'del Rifugiò' Zappa 
della •Sezione C.A.L-S.E.M.' di 
Milan»,-: 2aver<a-s'Lagger, '' ha 
mandato In visionerai presiden
te 'della stèssa,.doti. 3£(glid, al
cune cartoline ? lettefe ricevu
te ' da - frequentatori • illilstrl di 
quel'Rifugio, provenienti dalle 
più oppóste e. fontane Jocalità. 
La più Importante è quella dei 
vincitori del Lihotse eì 'j^ei ripe
titori dell'Evejfest,^ gli'.-svizzeri 
Adolf Reist,/^rneatMÌReiss e 
Hans" von Gdr^ten.fln'Wata in 
data 26 maggio'scgrsO; da. un 
campo a m. 5400 e ÌH'CUI rafti-
mentano le belle ore"'^ascorse 
all'Alpe Pedriola; poiT ve n'è 
una dal Rif. Bétemps del 28 
maggio di Marcello Disler del
la Legazione svizzera di Mexi
co City, che ricorda la sua 
visita alla Zàiriboni nel lonta
no 1949; la terza, infine, da 
due alpiiiisii .;ola|!dési di Gra-
venlagé.'V. . \. "''":, 

NOZZE. —.1 giovani dott. Aldo 
P. Scarattl e Rosanna " Moltraslo, 
da alcuni anni .'nostri attivi soci, 
annunciano 11 loro matrimonio. 
Consiglio e soci tutti, porgono 1 
più cordiali e, affettuosi auguri 
per., 11 lóro avvenire. ,, , . , , . ,., 

•+-

Gallerìa Subalpina 30 • Torino • leL-44.611 •-

HiDgraziamento pel Rif. Rey 
Anche n Rifugio Guido Hey, di 

cui si parla in prima pagina, è 
un fatto compiuto; «sso apre le 
sue porte a voi tutti, a tutti i 
soci del C.A.I. e offre magnifiche 
distese di neve per la stagione 
invernale, superbe scalate di cre
ste e di vette per qijella estiva. 

Prima che li latto compiuto si 
chiuda nel silenzio come tutte le 
cose passate, vogliamo segnalare 
per il ringraziamento del soci la 
nostra Direzione che In brève tem
po, nonostante la scarsità dei 
mezzi, è riuscita In questa nuova 
Impresa: 11 Presidènte, 1 Vice 
Presidenti, il Consiglio e in par
ticolare 1 componenti la;' Commis
sione esecutiva: Calderan, An-
dreottl, Gabuttl, Amilcare Ratti, 
Damllano e li Vicepresidente Ca
rette, che si sono prodigati In 
modo ammirevole per tale realiz
zazione. (N.S.). 

Sezione S. E. M. 
Soggiorao estivo all'Alpe Pedriola (II.Bosa) 

• '*'(m. 2070.)- ' i^^ ' ';•:'/• ^ 
8 LUGLIO - 2 SETTEMBRE 1956 

Ai fTequentatori degli Accantortamentt Nazionali del C.A.I. e a tutt i 
t soci dello stesso la S.E.M. offre quest'anno la possibilità d i economici 

SOGGIORNI ESTIVI A TURNI SETTIMANALI 
nel confortevole Rìf. < Mario Zappa > sopra Macugnaga, %u\ versante 
ossolano del M. Rosa. Il rifugio resta permanentemente aperto in luglio 
e agosto. Specialmente per il periodo maggiormente frequentato, ossia 
dal 22 luglio al 26 agosto, à necessario prcnotai^i almeno 15 giorni 
iwima presso la S.E.M., Milano (109), via Ugo Foscolo 3. 

I turni hanno inizio con la cena della domenica a termÌnarK> con la 
colazione della domenica successiva. 

QUOTA: L 11.000 (vitto e pernottamento ìn posti letto con bian
cherìa, in stanzette a 4-6 posti). Prenotazioni, mediante versamento alla 
S.E.M. dì anticipo d i U 2000. La rimanente somma di L. 9000 va ver
sata direttamente al gestore all'arrivo al rifugio. I non soci adulti, che 
accompagnano i soci del C.A.I, pagano - un supplemento d i Lire 1000 
settimanali. 

Gita al Gran Zebrii 
Il 28-29 corr. è indetta la gita 

del Gruppo Ortles-Cevedala con 
base al Rif. Pizzini (m. 2706) e 
salita al Gran Zebrù (m. 3860), 
la più bella montagna dell'in
tero gruppo; ascensione alla 
portata di molti, date le limi
tate difficoltà e la grande co
modità d'accesso. 

Programma: 28 corr.: parten
za da piazza Castello alle 14,30 
e arrivo a S. Caterina Valfur-
va.(m. 1738) alle 19,30; da qui 
al Rif. Pizzini ore. 3. Domenica 
29 corr. sveglia e caftelatte alle 
4,15; partenza alle 5 e salita al 
Gran Zebrù ( tre ore e mezza 
di cammino). Rientro al Rifu
gio alle 13; partenza alle 14,30; 
partenza da S. Caterina 17,30 
e arrivo a Milano verso le 23, 
dopo una sosta di 30 minuti a 
Bollano. 

Equipaggiamento d'alta mon
tagna, corda ogni 3-4-persone; 
Z piccozze e un paio di rami»»-
ni per cordata, , lanterna a pUa, 

Quote soci SEM e CAI lire 
3.000,1'AòÀFsbfcItJIPS.SOO! ehbk-
gib In pullman, ijernottamento, 
una minestra e un caffè-latte); 
direttore di gita Nino Sala (tei. 
Gianni Ponti 562.448). 

I nostri alpinisti 
nel Ciruppo del Rrenta 
Una quarant ina di soci (di 

cui 36 in pullman e 4 con mac
china propria) hanno parteci
pato alla gita nel gruppo di 
Brenta, dal 29 giugno al 1. cor
rente. La comitiva, suddivisa 
In due gruppi rispettivamente 
sotto la direzione di Aldo Co
lombo e di Colombettl, ha svol
to regolarmente 11 programma 
fissato. • 

Il primo gruppo (21 perso
ne) ha compiuto 11 giro del Ri
fugi Grafler, Tuckett , Brentei 
e Pedrotti '; il secondo, (19 roc
ciatori) si è portato subito al 
Brentei e nella giornata di sa
bato ha compiuto varie scala
te di varia importanza: due so
ci hanno fatto il canalone della 
Tosa-; sei il Campanile Basso; 
altri nove, fra cui 5 ragazze, di
visi ìn t re cordate hanno fatto 
la Cima Tosa per la via nor
male. La matt ina del l.o luglio 
otto partecipanti hanno fatto 
Il Croz del Rifugio- Tut ta la 
comitiva si è poi r iunita al 
mezzogiorno dellai domenica al 
Rif. Brentei e dopo un ottimo 
pasto ha brindato alla bravura 
del semini, che come si vede a 
dispetto dei soliti «mugugna-

tori » sono anche bravissimi ad 
affrontare la roccia e,non s o l 
tanto le scampagnate o le fe
ste di città. Ridiscesi a Cam
piglio, il r i torno a Milano si 
è effettuato entro la serata, la
sciando tut t i soddisfattissimi, 
anche le numerose rappre
sentanti del gentil sesso, fra 
cui qualcuna non più giovanis
sima. . 

Nessun incidente; tempo di
screto (di acqua non se ne è 
presa nemmeno la domenica); 
accoglienza ottima in tut t i i 
rifugi, suddetti, gestiti, cóme è 
noto, dai bravi fratelli Bruno 
e Catullo Detassis e dai fra
telli Dallagiacoma. 

Ferie al Sestriere 
Il Rif. Ventai è in ordine e fun

zionante ; chi desidera trascorrere 
le lerle In serena tranquillità 
tra 1 liorl che costellano 1 prati 
della lamosa stazione Invernale 
non ha che da chiedere con le 
stesse modalità vigenti per le al
tre organizzazioni, alla Sezione 
CAI-Uget l'opuscolo relativo. 

Anche il custode, che da aprile 
[ha preso servizio, dà sicuro alll-
damento per una accoglienza de
gna delle migliori tradizioni uge-
tlne. Le quote contenute nel mi
nimo invogileranno anche 1 più 
restii a visitare il Sestriere che 
€ . . . è beilo anche d'estate ». 

Congresso nazionale 
' E ' In visione presso la Segrete
ria il lussuoso programma Illu
strato del prossimo Congresso del 
C.A.I. che si svolgerà nelle Pre-
alpi, ed Alpi lombarde dal 23 al 
2p,;;settepibre, ^.Presso la, {Segrete
ria sono pure a disposizione le 
schede di Iscrizione e i tu t t^ ledn-
dicazionl'dl.quote, costtideile.sin-r 
gole gite, pernottamenti, pensio
ni, ecc.' (i. 

Termine ultimo per. le Iscr'zlo-
nlr'tramite la nostra Segreteria: 
21 agosto. 
' Per quanto si svolga quasi in 
casa nostra U Congresso presen
ta notevolissimo interesse per le 
com.unicazioni scientifiche, le gi
te turìstiche, le ascensioni. Gli 
assidui dei Congressi del C.A.L 
avranno il piacere di incontrarsi 
nuovamente coi consoci delle più 
lontane sezioni d'ItaZia: detta Si
cilia, della Sardegna, della Cam
pania, del Lazio « di tutte le 
altre deWMalia c«nt<rale e set
tentrionale. Chi vi partecipa per 
la prima volta potrà apprezzare 
in tutta la sua profondità lo spi
rito che unisce i membri attivi 
deXla nostra imponente associa
zione. I semini saranno capeg
giati dal presidente dott. Silvio 
Saglio e dal segretario dott. Pao. 
lo Ferrari. 

1 I I . FBANZO SOCIAI^i;, svoltosi 
la sera del 7 corr. da «Brambillo-
ne» ha avuto 11 solito successo, 
malgrado 11 tempo di lerie, con 
una sessantina di partecipanti. Ira 
cui : il nostro presidente dott. Sa
glio e vari consiglieri. Riunione 
anlmatlsslma, al termine della 
quale il rag. Alessandro De Vec
chi . è stato eletto «Barone della 
Pinta in omaggio al suo indo
mito «pallino» della rllorma del 
calendario con settimane di cin
que giorni. Altro festeggiato il 
rag. Mario Bolla, colui che avreb
be dovuto vincere l'ultimo Collau
da Anziani ma che non potè par
teciparvi; a consolarlo gii è sta
to otfèrto un grande «Scarpone» 
di carta dorata, ottimamente con-
Iczlonato, quale omaggio simboli
co alla sua vittoria morale. Sono 
state lette alcune i^oesie in dia-

Aperto il 82° Campeggio 
al Monte Bianco 

41 1.0 corr. si è aperto II 32.o 
Campeggio nazionale C;A.I.-UGET 
In Val Veny, al piedi del Monte 
Bianco. 

Nonostante l'Inclemenza del 
tempo, una ventina di parteci
panti ha dato inizio ai turni, che 
si protrarranno sino alia line di 
agosto. Dopo due giorni di tempo 
instabile, si sono susseguite gior
nate splendide che hanno permes
so l'effettuazione delle gite in pro
gramma alla Cap. Gamba, al Mont 
Fortln, alle Piramldes.Caicalres e 
naturalmente al ChétlI e Lago 
Chécroult. 

Al secondo turno la capienza è 
ormai coperta per una buona metà 
e per I turni successivi 1 posti 
liberi vengono disputati da richie
ste che si.susseguono glornalnien-
te. Due turni centrali già esauriti 
sin dalla metà di giugno e gli 
altri che si vanno rapidamente 
completando sono le premesse per 
una riuscita non comune di questa 
edizione del cainpegglo. 

Alcune novità hanno trovato 1 
campegglantl : le camere Intona
cate completamente, la nuova cen
tralina idroelettrica, nnove tende, 
un più comodo sistema per la re
golazione degli extra, 11 sacchetto 
portavivande, ecc. 

• I campegglantl ritroveranno que
st'anno come direttore di gita lo 
stesso direttore del'Campeggio, la 
guida Andreottl, che dopo 1 noti 
Incidenti solistici che per 2 anni lo 
hanno trattenuto luori..^ gara, ha 
ripreso a scorrazzare per i monti, 
con viva soddlslazione degli amici. 

un senso chi in Mn altro," cospicua 
messe di soddlstazlonl. ' f ' ' 

Le "uniche osservazioni'latte du
rante la molto iliiilda via del ri
torno, riguardarono le modalità 
d 1 pagamento del ' pernottamentl-
rlluglo, per 1 quall'sl avi'ebbe pre
terito trovare una quota-base più 
alta, però senza le accidentali ma 
permanenti maggiorazioni di luce, 
riscaldamento, servizio che quasi 
hanno raddoppiato la quota. In
dicata sul prospetto. Sono Invero 
o.•'̂ ^ervazIoni di dettaglio.'che noi 
giriamo per competenza ,alla no
stra consorella Sezione di Milano 
e che non tolgon^, nulla alla cor
tese ospitalità dia cui siamo stati 
latti oggetto e òhe ci spinge a 
ringraziare di cuore la guida GIUT 
Ho Florelli. ottlipo gestore del 
Rif. Giannetti. , v. . 

Invitiamo 1 soci ad approllttare 
di quest'interessante raccolta di 
letteratura alpina a loro dispo
sizione ed esortiamo 1 meno sol
leciti a riconsegnare 1 volurnl nel 
termine prescritto-, • - - ' 
; "Ricordiamo altresì che anche la 
collezione di guide da consultare 
In sede è aumentata con l'arrivo 
del'-volumi "«Val, Masino», « Di-
Sgrazla-Bemlna.-Vàl Masino », «Al
pi Marittlme^».< Grigne »,' « Guide 
del,Vallese».•'.•' ' - ' ' 

i Serate éineniàtograriciie 
II: 21- giugno- cbft; Ja prolezione 

dell'atteso llim «La. grande disce
sa» abbiamo interrótto lino a 
settembre la serie, delle serate 
cinematografiche.' '•;,;, '• -• 
f Ancora una volta- sala - al com
pleto, per un documentarlo ' che 
dal lato tecnico e spettacolare ve
ramente meritava. La salita Ih 
vetta, al" Bianco e la discesa in 
sci;, per il versante Nord, ; hanno 
tenuto viva l'attenzione del pre
senti, che hanno saiutato con ap
plausi questo passo ridotto -vera
mente eccezionale. 

•'LUTTO, —-tII a giugno è pre
maturamente scomparso il con
socio Maggiorino De Bernardi. 
Alla lamIgllaK«ai trateili Pierino 
e Giovanni,. atlezlonatl ugetlnl, 
rinnoviamo vivissime condoglianze 

Gita sociale in Val Masino 
Grazie al nuovi- criteri con cui 

11 nostro Consiglio ha impostato 
l'attività gite, è stato possibile 
effettuare questa sociale nella lon
tana Val Masino, a prezzo adatto 
alle nostre disponibilità linanzla-
rle, già provate dalla mezza gior
nata lavorativa a cui s'è dovuto 
rinunciare. '•* 

Cosi 1 componenti, 21' e non tut
ti completamente giovani, hanno 
avuto maggior lacilità a raggiun
gere la base di partenza per ì 
diversi propositi alpinistici nei 
c o n l r o n t l dell'interessantissimo 
gruppo del "Pizzo Bidlle.'e.-Pizzo 
Cesgàjo, tale daj; ripagare" ad "usu
ra il sacrilicio sostenuto per lare 
la sua conoscenza. .;_•,,:',-- _ _ _ 

Dobbiamo però dire che la Val 
Masino al suo accesso non si pre
senta particolarmetne Invitante; 
anzi il suo aspetto chiuso, dlmesr 
so, selvaggio ma senza grandezza 
e la sua brutta strada non hanno 
gran che entusiasmato la comitiva 
dall'occhio ancora interessato alle 
molli e calde aperture della ri
viera del lago di Como. Aspetti 
belli ed Interessanti Invece rivela 
la parte superiore dell» valle, dove 
incominciano a presentarsi rispet
tabili contrallorti rocciosi e pic
chi di una seria verticalità. In 
questo ambiente completamente 
rinnovato si è Iniziata, dal Bagni 
di Masino, la marcia verso 11 Rll. 
Giannetti, raggiunto tranquilla
mente dopo il pranzo al campo, 
consumato a una certa distanza 
dai locali del Bagni di Masino, 
data l'inospitalità dei prezzi qui 
praticati. • , , 

La responsabilità organizzativa 
della gita cessava con l'arrivo al 
rifugio e qui grazie alle precau
zioni prese in precedenza dalla 
commissione gite, ci si potè siste
mare malgrado le modeste pro
porzioni dei locali, la cui Insuffi
cienza rispetto alia frequenza di 
persone in questa zona risultò 
molto evidente la sera seguente 
e ci portò a stringere le file per 
lar posto a gente nuova che altri
menti correva perl'iolo di sorbirsi 
tutta l'abbondante pioggia deili 
notte. -

A causa del sopraggiunte mal
tempo soltanto la giornata di s'ì-
bato fu utile per le ascensioni che 
videro la ' comitiva equamente di
visa tra gli obiettivi,del Congnio 
e del Badile. E mentre 11 .primo 
per le cattive condlsinnl della neve 
non IJotè essere ragg iun te l i se
condo lu pienamente conseguito e 
dai salltorl della' via normale e 
da quelli (quattro) della via M0I-
tenl. In sostanza un bilancio alpi
nisticamente positivo, perchè tutti 
ebbero modo di mietere chi in 

A Marcello Cavallo 
e. Pier Carjp Quaglia 
Ancora una volta siete ritornati 

nelle sale della Uget che vi vide 
assidui ' ai raduni\ del giovedì e 
che' ancora riecheggiano il sorri
so della vostra giovinezza. 

• Ad'accogliervi trovaste gli stessi 
amici delle altre aere, i dirigenti 
della' Sezione, che' vissero le ore 
angosciose dell'incertezza, ora im
pietriti per la cruda realtà; ma 
soprattutto ad attèndervi trovaste 
mamma e papà muti nello sconfi
nato dolore, quasi increduli di 
fronte all'evidenz^Jdi^una destino 
troppo terribile, "vi videro partire 
entusiasti, fieri della vostra gio-
ventìi, del vostro equipaggiamento 
da rocciatori e ritornaste stron
cati senza poter date loro Vestii 
mo conforto dì iti'ingervi an'.,ora 
una volta fra le Broccia, per at
tenuare un po' iZ Toro dolffre so
vrumano. Ritornaste, rnà, non ap
partenevate piiif S\.lor(i; la mon
tagna, pur tanto'Dèlta, vvt cosi 
spesso credele, 'al loro amore 13» 
alleva rapiti. Èftàj-nàrqno'i vostri 
corpi inerti; il vostro spirito rima
sto lassù, vicino a ''quanti, la mon
tagna amarono e per essa osarono 
fino al sacrificio estremo,^ è però 
anche sempre ]qv4. In mezzo a noi. 

. . ' . • : . '^'1' ? n ' ,-••'!.*?. .L . 

; FERRARA 
' Una decina di soci ha compiuto 

interessanti scalate al Catlnaccio 
e alle Torri del Valolet. Il 29 
giugno la comitiva muoveva dal 
Ril. Clampediè e raggiungeva il 
Valolet (m. 2243). L'Indomani tre 
cordate, due condotte da guide 
locali e la terza dal nostro Vice 
Presidente Renato Fabbri, rag
giungevano lellcemente là cima 
del Catlnaccio (m. 2981) per la 
parete Ovest è la cresta Nord — 
via comune. Nella stessa giornata, 
la forte tempra di maturo scala
tore consentiva a Fabbri, con l'au
silio dell'ottima; guida Rino Rizzi, 
di salire alia Torre Delago per 
lo spigolo SudOvest. 
, I l , 1° luglio gli alpinisti lerra-

résl attraverso il Passo Santner, 
reso difliclle dà ancora abbondan-
ite neve e ghiaccio e da scrosci 
'di pioggia, raggiungevano il Pas
so di Costalunga, dove si conclu
deva la gita con un festoso ristoro 
all'Albergo Savola. 

Soci anziani 
Giovedì 5. corr.'aderendo all'In

vito de « Lo Scarpone » si sono 
ritrovati In sede un buon" numero 
di anziani ugetlnl. • 

Frammisti' à\ giovani che gre
mivano la sede in un febbrile 
organizzare di escursioni e cor
date- per le prossime lerie, hanno 
vissuto un'ora di giovinezza, felici 
di questo lervore, che documenta i 
la vitalità della nostra Sezione. 

Si. sono cosi gettate le basi per 
l'animale raduno soci anziani che 
quest'anno si organizza a line set
tembre al Rll. OnellQ f Amprlmo 
a Bussoleno. 

La comodità d'accessp (In, mac
china o corrleraj lino a Mattle), 
la bella passeggiata di -un'ora e 
mezzo sulla comoda mulattiera 
che raggiunge !'« Amprlmo » lan-
no sperare che sarà veramente 
il raduno di tutti gli anziani: dopo 
la pausa del Ferragosto, daremo 
nel numero di settembre li pro-
grsimma dettagliato; per ora ba
sti dire elle l'intramontabile Ma-
sazza ha già ellettuato Una gita 
preparatoria al Rll,, « Amprlmo » 
anche per via di certi agnolotti, 
che dovrebbero costituire ili piatto 
forte... ma non tacciamo anticipa
zioni, ne riparleremo a.settembre. 

Vacanza; Agósto 
Come è consuetadlne 11 numero 

de « Lo Scarpone » dèi 16 agosto 
non verrà pubblicài-to, Bimandiamo 
pertanto i nostri desideri al nu
mero di settembre, augurando loro 
buone' lerie e rinscit» tiseensioni. 

'; BIBI.I0TECA. 'i^ Mercerie cure 
degy ottimi bi'tiliotecar^ Piero 
Gennari e .Orlando, MarlaHo-'?e la 
assegnazióne'-di sfondi da parte 
della Presidenza, \^^ biblioteca, con-

jtinua ad'arricchirsi di volumi. 
Ira, 1 quali con piacere • annove
riamo: « Stelle ej-Teriipeste » p di 
Rebullat, «I l Cervino » di Guido 
Rey, « Uomini Cavèrne ed Abissi ». 

iftitllltt 
'"NEi;,Vl;.*fiEN'Ìrj!NKIO'-,l»BÌitiA 
SEZIONE : DI ' RIVA der Garda, 
sono pervenute alia stessa le pri
me ollerte ^di privati cittadini, 
che" permetteranno la soluzione di 
importanti' problemi. Ira cui la 
definitiva sistemazione e il rimo
dernamento deI'Tilugi di sua giu
risdizione. Primo elenco degli ol-
lerentl: cav. ali. dott. Antonio De 
Stellaninl L.-. 3 mila, Michelonl 
Ezio 500, Bresciani Giovanni 500, 
geoni. Tiziano Muzzio 1000, Vit
torio Caccilo 1500, Anna Caler 3 
mila, comm. Luigi Glanlllippl 5 
mila. -, 

AL CAMPO SPORTIVO DI 
CLES Vi è stata la nomina dei 
componenti la Squadra di soccor-
Éo alpino. Il dott. Scipio Stenico 
e il rag.' Giacomo Duslni hanno 
rivolto al presenti un appropria
to discorso, raccomandando a que
sti giovani di essere sempre al
l'altezza dei loro compiti. 

LIVORNO 
Nel periodo aprile-giugno scor

so sono state ellettuate gite so
ciali nelle Apuane: al Monte Fo
rato (m 1223) ton 39 partecipan
ti;,, all'Altissimo (m. 1589) 41 
part. ; al Monte Focoraccia ' per 
la Giornata del C.A.I. (64 part.) ; 
al Monte Spallone (m. 1640) e 
al Sagro (m. 1748) 12 part.; a^ 
Monte PlsaninOj (m. 1946) 26 part. 
e Pizzo d'Uccello (m. 1781) 26 
part.; al M. Gabberi (m. 1109) 
43 part. 

Nello stesso .periodo gruppi di 
soci hanno compiuto le seguenti 
ascensioni: M., Contrario per cre
sta sud ; Pània Secca per la Gial-
lunga: 1 Bimbi del Procinto; Pa
nia della Croce e Pizzo delle 
Saette; Alto di Sella é M. Fiocca. 

PALERMO 
n 4 corr., presenti parecchi 

membri del Direttivo della Sezio
ne e un folto gruppo di soci, s'è 
svolto il sorteggio del premi di 
attività Ira 1 soci che più si sono 
distinti per assiduità alle gite or
ganizzate dalla Sezione. 

Il Presidente, rag. Nazzareno 
Rovella, ha rivolto parole di plau
so al soci piti attivi, sottolinean
do l'apporto non indifferente dato 
all'attività sociale dagli elementi 
dello E.S.C.A.I. Particolari espres
sioni di compiacimento ha avuto 
per l'attività svolta dalla bimba 
seenne Sara La Farina, notevole 
per il numero delle partecipazioni 
e per il carattere delie gite cui la 
bimba ha preso parte. Alla mi
nuscola forte cammlnatrlce, il 
Presidente ha offerto un suo do
no personale. 

Ha avuto luogo quindi 11 sor
teggio, nel corso del quale la dea 
bendata ha mostrato la sua netta 
predilezione per il gruppo La Por
ta: predilezione, peraltro giustili-
cata-, tenuto conto • che • si tratta 
di soci molto attivi e animati da 
grande passione per la montagna. 

I premi consistevano in buoni 
di partecipazione al 68» Congresso 
del C.A.I. e a Campeggi nazionali, 
buoni di pernottamento gratuito 
al Rll. Pian della Battaglia (Ma-
donle) e in volumi delle Collane 
« Guida del Monti d'Italia » e « Da 
Rilugio a IRlugló ». 

Al sorteggio hanno partecipato 
39 isoci d'ambo 1 sessi e di varia 
età, dalla bltìiba seenne al « ve
do » cinquantenne. 

lltijumerpVdeJle' gite cqmiilute 
nel periodò' ^ 18 ' ̂ 'éttéftbrd' ' 1^55' 
2* giugno ,1956„ ammonta a 49. 
Ili jq«^»e,|1(!Sh sono» svèltei con-
tSnpòrdfteE&iJente ad ' alfreT*gite : 
partecipazione media per gita 25 
soci. Dal coriiputo globale è me
dio delle partecipazioni vengono 
esclusi 1 grandi raduni sezionali 
sul campi di neve. 

Fra /jyli escnrsionisti 
V. • 

' .yi: i ' -V? 

LA S.E.S.A. DI TORINO, prga-
nizza dal 29 corr, - al. 26 agosto 
p.v. in turni' seftimetnalU 11 suo 
ll.mo Campeggio a Rhème Natre?| 
Dame (m. 1720) in Valle'"d'Aosta; 
in camere da 4 e pUi letti, com
pleti di biancheria. Quote soci 
Sesat-Fie: un turno L. 8.800, due 
turni L. 17.500, tre turni L.. 26 
mila. Per maggiori Inlormazlonl 
e . iscrizioni rivolgersi alla S.E. 
S.A., via Porta Palatina 35, To
rino. 

Il presidente di questa Società, 
M. Salvadore, ha rassegnato le 
dimissioni per ragipni di. lavoro? 
è stato sostituito, nell'assemblea 
del 5 giugno SCOMO, da Giulio 
Amaud. " . • 

La prossima gita sociale è In-̂  
detta per il 22 corr. col Giro del 
4 Colli (Moncenisio, Galibier, Lau-
taret e Monginevro) ; partenza da 
piazza Solferino alle 5,45, ritornò 
a Torino verso le 22. Quota viag
gio L. 1500, non. soci L.-1700, -ro 

La prima pietra 
dell'Acropoli alpina 

Sul Dosa Trento, ove sono 
custodite le spoglie di Cesare 
Battisti, si è svolta la mattina 
del 24 maggio scorso la bene
dizione e la posa .della prima 
pietra . della . costruenda Acrp-
il9lk,alPÌna.: jiA joy; K i,Kt i -v 

La .cerimonia sulla .Verrucca 
è stata'•celebrata Tri''uri'a"tihò-
sfera di profonda-commozione 
e vi hanno presenziato le mas 
sime autor i tà di Trento, mili
tari e civili, noneljS'-ir prof. Bà'-
lestrlerl, presidente nazionale 
dell'A.N.A. In precedenza era 
stata deposta una corona d'al
loro al monumento a Cesare 
Battisti; poi le autorità si era
no portate nella località ove 
sorgerà r-Acropolì. Alle 11,30 
benedetta la prima, pietra del
la costruenda Acropoli, che sa
rà edificata su progetto del-
l'arch. Serafini di Milano, doh 
Onorio Spada ha letto la «Pre
ghiera dell'Alpino». Ma preso 
quindi la parola il presidente 
della Fondazione, gen. Adami, 
che ha narrato a grandi linee 
le svariate vlvlssltudini dall'e
poca della costituzione della 
Fondazione fino alla' realizza
zione attuale, il cui merito è 
dovuto in gran parte- al Co
mune di Trento e alle auto
rità regionali. Ha concluso esal
tando il significato dell'erigen
da Acropoli, nella quale ver
ranno raccolte memorie, docu
menti, testimonianze e illustra
zioni della vita del glorioso 
Corpo degli Alpini. 

In vista nua seggiovia' 
Castelbueno - Piano Imperiale 

L'attrezzatura di salita mec
canica va estendendosi anchie 
sui monti della Sicilia. Infatti, 
se non vi saranno eccessivi 
ostacoli burocratici,' verrà rea
lizzata quanto prima una seg
giovia congiungente: Castelbuo-
no (m. 1423) con Piano Impe
riale, nelle Madonle. Dapprima 
i promotori avevano pensato a 
una funivia, su progetto del 
conte LoràTÓtlno (che ha già 
eseguito l'impianto.ideila Tra-
pani-Erice), ma dato l'alto co
sto dell'opera, si è ripiegato su 
UH jii-Dgetto di seggiovia a due 
posti copertL .,,,.' ..ÌÌ. 

La piccola Castelbuono è ani
mata da propositi entusiastici, 
perchè come predisse Paolo 
Liox, la (Cittadina vuol diven
tare la <,Courmayeur delle Si
cilie»... •,'.• . . . , .=. . ; ; . .i 

Le moniagne i 
del Portogallo ; 

l i nostro abbonato ultrade
cennale ine- Gustavo Gallo tìi 
Torino, da poco trasferitosi per 
ragioni professionali a Lisbona, 
ci manda alcune fotografie da 
lui prese durante >un giro in 
auto nell 'alta valle Zèzere'nel
la Serra d'Estrela. 

Egli tu t tavia nota che pur
troppo di montagne in Porto
gallo ve ne sono pòche. Il ri-ì 
lievo massimo culmina a 1991 
metri con la cima Torre della 
Serra d'Estrela, che pare più 
una piazza d'armi che non una 
cima, tanto è vero che vi giun
ge una rotabi le . . Nello stesso 
gruppo vi è una sòia vetta di 
bell 'aspetto: 11 Cantaro Magro 
(di cui l'ing. Gallo ci manda 
due piccole fotografie) che, in 
pieno Inverno, mostra solo 
qualche spruzzata di neve nei 
canaloni. 

Con tu t to ciò, la Serra d'E
strela si . t rova a 320 km. da' 
Lisbona, 

Le restant i montagne, specie 
nel nord (Serra do Marao) pre^ 
sentano belle pinete e larghi 
panorami, ma la loro vecchiaia 
geologica le' ha arrotondate e 
smussate, togliendo loro ogni 
aspetto- alpinistico. Il nostro 
abbonato conclude: <i.8e tutta
via qualcuno dei vostri lettori 
dovesse un giorno passare a lA-
sbona, ' volontieri lo accom'pàì-
gnerò 'una domenica alla Serra 
d'Estrela*. ;, ' , , '; 

. ; ;JJ . . : ÌOÌ! ' .H.Ì;I 

Rifugi alpini siciliani 

I I Ì J CON^GrLlÒ DÌEIi MÒVlirH 
IHHENTO PBOTEZIONE DELLA ^ 
NATUKA - Sezione Lombarda, 
si è riunito il 26 giugno scorso 
a Palazzo Isimbardl è ha rielet
to Presidente, per 11 biennio 
1956-57, l ' aw . Adrlo Casati. À 
far parte del comitato di pre
sidenza sono stati inoltre chia
mati 1 vicepresidenti prof. Car
lo Foà e avv. Filippo Jacini e 
1 consiglieri dott. Lino Monta
gna e conte Carlo Gola. 

GASPAIMl*>Ai8IKI 
Dlrettora , responeablle e prof». 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. IW del Reg. 
Tto. S.Ì.M.E. • MUUM - Ti* S«uta 31 

Equ/paggiamen/o per 
Rocciatori ed Alpinisti 

tìllSEPPE MERATI 
ILlllV0,ViaDiirìiil3,Tel.7»l.»44 

Premiala 
Sartoria Sportiva 

L^n tr /LV 
;r' ' u 

Jt . rf i^ ^'$ 
1, 'j * ' ? j< , ^ • ' • k 

ifl 
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Elisabetta 
(m. 230pl^ 

ff 
3 . C . -

alta tastata della.Val Veny,-sotto ÌI Monte Bianco, 

è aperto dal 7 LUGLIO al 15 .SETTEMBRE p.v. 

l L P I W MO D ERN O 
Rifugio delle Alpi occidentali 

con servizio di alberghetto 

Par informazioni e condizioni di - soggiorno - rivolgertii . 

alla Sottosezien* « Tacnomasio > dal CA.I .^ pianala ; Lo<li S, Milano 

oppwra prauo il custoda . Cav. Edoardo Glaray - C o n f m a y r 

•Hwft" 

RIFOBlRifaUI-lltPllieniFWZO) 
sopra Strembo ìn Val di Genova (Trentino) 

Sito all'inizio ciella Val Gabbiolo «Cattedrale 
delle Alpi •», la più selvaggia valle alpina 

Aperto dal 1° giugno al 1° ottobre 
Cucina casalinga - Prezzi modici 

35 camere con acqua corrente e:-Juce,elettrica 
Si accede con macchìria.C.r:v''-$."f-i.';.-, j 

- • ' . , . . - • ' • ' • ' [ * - • • - • • - ' • 

Gestito dalla guida alpina -N - . -•' ' / , ' 
Clemente Maffei « Gueret » di- Pinzolo, ' . 
che è disponibile per qualsiasi'ascensióne 

vlfcyrcMtv 
SUOLE BREVETTATE DI G O M M A 
Nei lunghi approcci alla conquista del K1 \ com

ponenti della spedizione calzavano P E D U LE con 

suola Herculesv Montagna che 

hanno i seguenti pregi: 

-.?L^, . -A.-W,iA*Jlì«?!W 
. ^ V » , 

iT^ÌJ-y 

V. • Sottoptade in cyoir'-«orl rinforzo ortopedico che v< eteri h 
gioia di camminare' . ../' 

2 . - Intersuota In sughero specUle alia c(grofrtla\>n funzione 
di - isolante della, suola d< gomma. ' ' T ^ <- ' 

3 . • Suola vlbrom Hercules Montagna ^ meaeola 'aciar (di 
' massima aderenza su qualsiasi tipo dlTOcctaf. 

IHBI VOSTRI ACQDISTI DREFBRITE PEDULE 

CON SUOLA vLbronv HBRCDLES 

attenzione ! 
questo è il Formaggio 
Svizzero di qualità 
superiore 

H Forrnaggio Tigre, deJizioeo e ntitrrente, 
facilmente digeribife, è l'alimento ideale 

'̂ ^ * perHutte \é età. Provatelo oggi stesso!' 

IL BUON FORMAGGIO 
C H E P I A C E A T U T T I 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA -

FELIXELL 
La camicia dello Sportivo! 

y '- La camiciai d^lK 2 

I l BItuslo «Xuigi. Orestano» de l Club Alpino Sicllano a 
' Fiano desìi Zucchl, (m. 1100). 

Questo « Belvedere delle Madonìe», inaugurato nel set tembre 
1922, è stato rimodernato e ampliato nel 1955-56; vi sono 
camere a 2 e 4 I^tti, servizi igienici, docce, acqua calda e 
fredda, una grande cucina, salone da pranzo per lOO posti 

e una.graivde terrazza sulla valle di Aspromonte. 
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